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tro le ietituzioni o contro la quiete 
dei paose. - , 

• • - ; 

-»4 ÉJM=^ATtfw>.^iHaarMakAP^4iWWMiPrflJu?»Trihjj!i<»j^^ ì ^ ^ J H - : 

;L6 dichiarazioni epa oapltolte, cosi 
franchie àfll mareBcìallo Mac-Makon 
al Sindaco di Compiègne ci sombraiio 
baatàiftia precisare il carattere da
gli ultimi a^l politici del maresciallo, 
intórno ai quali la malevolèilal l*ip(̂ -
crÌBÌa, il flospbtto accumularoiio glu^ 
dizìi tanto parziali, tanto orroi)o|,,, 
tanto .«everi.: ?<-»;••, -^.jc .•..;.-.••. 

OrBÒai/aenza offenderò diTettaman-
te V onorabilità personale di Mao--
Mafaod, la ninceìritA della sua parolft, 
non si poBsono più mettere in dub
bio, 1̂ . sue intenzióni, .:, ,; 

Egii le Ila wifglate colla franchezza 
di' un soldato leale./' • ' ^ 

Se al di là dèi ÉODO. si cerca mi
stificare il pubblico par preparare 
un* altra aggressione, V Italia non 
deve mostrarsi cosi eiecà e tanto 

T 

ignobile da secondare l'iniqua ma-
novra. 

V ri -

Assicurare la libertà.-aU'.intaroo 
e la pace &ir estero; ecco Io sco|>o 
déir&tto politico compiuto da Mac^ 
Mahon, e che deve tranqttinaré «pe-
cialmente la classe layoratnce. 
Pi apibizio^ì,.gli energumeni pos-

aQiyjAdplersi di vedere tponcaî e, dal-
raTYedutezza e dall* energia--di Mac-
Mahon, 1ò loro meno alla «ordina, 
che doyeano cojìil'^ro la Fratitìli*; 
flottò la maàcherV dell'opportunisino, 
alléstrenio precipizio. 
. È.fortunataJ.?,„|'rancia di 

un Capo dello Stato, che vigila co-
gtàntemente a tutelarne i ''yeti in
teressi e a protèggerla dagl'inda-
sf^ianti politici,'; ùn^Capo , che-npn^ 
ripete, (falla Carta Costituzionale il' 
diritto dì starsene ozioso e indlffa-

I 

rent0> m e n t r e si 8ta coT»gÌnrand'ocon-

- f i 

Hanno incoro in ciato i comment 
della stampa franceae «alla deplora
bile ditìcusjiono avvenuta nella Ca
mera italiana intorno «gli ultimi 
cambiamenti miinistorlalì. 

Il VonÈtiiiidonel scrive ; 
€ Lo calftunie che U partito radi-

dicalo va apargondo su' nuovo tói-
nìetero hanno avuto flcc> nel Par-
iamentò Italiano. Un deputato della 
«ìaistya h i dichiarato ohe il oam-
bìamento avvenuto nel governo di 
Francia» era una minaccia per VI-
talm, e che bìaognava prendere mi-
BUFO per lottare contro le tendendo 
ultramootana del gabinetto.francese-

*Queata mozioae ha fatto pren
dere la parola ai ministri Male-
gari e Depratia» ì quali, cori u-
Uft energìa, che non sapremmo ab
bastanza lodat^^ hanno ; dichiarato 
che r Italia nulla avoa a * temerà 
dalla Francia, colla quale non avoa 
mai avuto rapporti migliori. J dt^^ 
uomini di Stato biaaimarono severR-
menta V int^pestiv»:dififusaiona HU-

,8ciuta :fl confermarono che ir jbuoni 
volere ;della -Francia*' verso 4'Italia' 
è completo. • ' • ' •̂'-•' 

! ~*;«Non àblììàmo ima p à v ò l a ' d a a^"' 
'giungere alle oneste ,e leali dichìa-

' • iL 

razioni dei signori MoIegari.jB-Da-
pretia._ Essi bau in detto la verità. 

« t a Francia, ciieih* fatto T Ita 
lià colla sua càrnee col suo sangue, 
non pensa ponto a' distruggere l'ò-. 

,peri^,ìproprifl» ,, ' ' • - • 
" Dedichiamo qi|^ste parole agli Uf-

'ficiosi 4M gabinetto italiano» , cliê  
servono tanto infelicemente i loro 
iapifatOPt'e'-padroni. - '•.,.. 
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DlSCQfiSO DELim LUZ2mi 
Togliamo dai giornali dì Roma il 

reEOConto del discorso splendidissimo 
pronunziato dall'onor. Luzzatti alla 
GamerBt nelle due sedute 33 e 24 
corrente intorno al idrogetto di legge 
sugli zucchera,e variazioni della ta
riffa doganale. ,, 

Seduta del 23 maggio 
Luinatti apprezza il progetto con 

criteri statistici. Consiglia che l'au
mento del caffè, anziché essere, di 
li, e 20. sia di 10; che si riformi Jl 
aistema delle tare; e che si rìnunzi 
air aggravio di liî e 3 proposto pel pe
trolio. Dichiara di accettare, còma 
principiò, l'aunltìntù augii zuccheri; 
desidera però sapere quale uso farà 
il ministero di questo aumpnto^aail 
progetto varrà coretto ed approvato. 
Stante l'ora tarda Voratore conti: 
nueià il suo diacorao domani. 

. ..Sedtita del 24 , ^ ; 
Presidente, L'on. Luzzatti ha 

facoltà di continuare il.suo discorso 
{i^egni 4'aiten^ìone), , ^ ^ 

prò 
posta ftiftìfli zupchprì e .premette al-
icuno considerazioni sulla relazione 
;deUa taeaa augii zuccheri etti' trat
tati commerciali. E a a m m n diffétti' 
;delìa legislazione austro-ungarìòa in-
:rtìWi!!!on9 airitalia. -̂̂  " • -J 
ì Bàatoina il'progetto di leggo dal 
punto di vista delle esportazioni e-
:poi delle importazionii 

Osserva ohe OoU'art, 6 si fa uà a 
eccezione alla legislazione nostra oirr 

toa la restituzione dì dazi e crede che 
<la misura in cui i dszi si restitui
scono ò una gelosa prerogativa dai 
• potere legislativo che non deve es
aere c/fidata al potere eaecatìvo.. II 
governo atesso dovrebbe essere pel 
primo preoccupato della grande re-
spoBsabiliià che la facoltà proposta 
gli addossa. ; ', ,• ; 

Sĵ  questa osservazione è vera 
nqir orbino costituiion àie & indu-̂  
striale» l'òratoTo chiede che l'arti'-" 

s ^ 

1 

^ _-

/.^e ifVessj d.omtnd t̂o ,il prao. Turco 
U servitore non l'iiV/èbbe guardato con 
ajia più florpnss^.. al punio che ere 
ómtìo dì av«re,sbagJiuto, iigginnse; . 
•<i-w Non h qui che abita 1.. .̂ r̂ '̂-̂  ^^' 

ĉa= Sì, fi, è'qui; rispose l'aUrp, anzi 
pcfelo vantarvi di essere ^oriunato^ per 
cbèè in.casi^J' ^' ' ; ' ' ' ^:;':'^' .;;; 

Avrei 'da parlargli per iin'uffiiròl'i 
Il domeslico chiamò 'uî o del suoi 

^ e g h i - : " ; ; ; ; \ \ / \ , 
,̂,, Jh l l Florestan,p.,. il eigoor barone 

riceve ?̂ --=,.̂ ,.; "̂  ;;.': . ; .̂ : r';, 
':--f,Xa signora/baroneysii non' lasciò 

dello nulla. H :;;--^d ib 
Questa risposta'pa'rVo bastasse al do* 

meìlìCOipercliè rivolgendosi a Pasquale, 
soggiunaa ; , , .,; 
• «-.AUora aoguitemi.... i,y\ 

' ' I I ^ 

dell'in^posfibiltì e tibe non tóeroantegtgia 
nini sopra i suoi capricci. : .; 

Il vest bolo, pavesato di preziosi mo 
^piei e trESff.rmaìp, je serro, era tutto 
ingcmbro di fiori ripnovellòti ogni mut 
i(nO", Delle iiBRie r«re e bizzarra al 
arrampicavano lungo la pareti, in pros 
.limila dei cancelli dorati <?u cui er'.no 
coUcca'U vasi 'del Giappone i p!ù putpn 
tic!.,, è da tutto quel verde spiccavano 
dei marmi EquisiÙ segnali col noniii 
ì»rù ilhifltrf. 
,.S,9pra un canapè? di giunpl^i Inverni
ciati, che imiiax'ano un rustico sedila, 
due smisnraii stoffleri, brìDantì e riiu-
centi! rome monete uscite pur mo' dal 
conio,.Bi'flliruviino e pbadijtravano in 
.mtìdo'tìa^Ttmpersi le tiiaacelle. 
'-' -i-'.pitó un p o ' v ^ l k r i , ,d!Ss3è. il do 

mestico cbe cr.ndu''.f.vq Pasquale, si può 
parlare' al signoi* baróae f 

colo relat ivo del proget to di legge 
sia emendato In ciò che concerner la 
miaura della restjtuKiono del dazio. 

r h - L 

Sviolge Temendamento che propor
rebbe affine di togliere _ al potere , Qt 
^eoutivo una;.facoltà che ripugna ai 
nostri ordini costituzionali. :,,, 

- Rivolge al ministro alcune do-* 
manda di schiahmanli circa l'inter
pretazione dì qnalche dispoftisìone 
del progetto di legge» specialmente, 
intorno alla raatituzione del dazio 
bullo matflria contenenti zucchero. 
; Chiede so îl? governo intenda rim
borsare il dazio anche sugli" zuccheri 
raffinati, svolgendo delle conj^ìdera-
jiioni Su questo argomento.' •> 
: Crede impossibile votare ràrtltìOlo 
sesto se il governo non espone i cri
teri che lo guideranno in una;,dì'> 
sposizione che può esser cagione di 
perdite all'erario e di; danni all' in
dustria nazionale. , , : 

, Dimostra i perìooUjdl : sperequa
zione; che d^i'applioazJone di. quel-
T articolo possono derivare.- . , 

Dice non esser giusto che U tor
rone non abbia il beneficio della.ra» 
atituzione^ CbU* art. 6 si verrebbero 
a creare in Italia industrie favorite 
e industrie danneggiatù.' "- > . , 

'Oltft i versi dei menestrelli ili lòde 
del torrótie [ilarità) e parla pure 
della mostarda, inventata a Soreaina" 
che dovrebbe; esser messa sotto la 
^protezione dell' on. deputato Oenalaì' 
{Ilarità) -ri 

Parla dell'industria dei oandìtìjT 
; Livorno e delia concorrenza che U' 
Ifli'fe' ftirasfero e dimostra la necea-
î fiM..dÌ motfî .̂ are le ' tàvité- attuali 
che la^dannegglanò.' / , ^̂  
..Raddoppiando la tassa sugli zuc-' 

cheri é restituendo il dazio' neìl^. 
; proporzioni attuali queir industria 
panrabbe. , , . 

Egafuinata Ja parte cheai riferî RO, 
alle esportazioni ed ì pericoli chotli 
progetto di legge ^d csgp prepara, 
róratore paesa all'altra parte della 
questiono, qaeUa d^Ue importasLom, 

Parla.^ella fabbricazione del cloc-

coiatto, e crede che il progetto parta 
per questa materia da dati non esatti, 
AUré induHtrie nazionali hanno di
fitto di lagnarsi di questo progetto, 
Itca cui quoUa della cera da acarpe, 
di cui ai fa un grandeconBumo. Parlai 
pure d(d!a indui*tria degli inchiostri 
e della necessità di |)rov,vedere af̂  
ilìnchà sieno tolti ì danni cha a quel-
Ì'iiid\^tria reoanoì tasse escluasva-
mente fiscali, . 

In Italia la luce viene dall'alto e 
gli industriali conoscono i provvedi-
jtnenti loro nocevolt che ntìt votiamo 
jaoUanto dopoché non e* ò jpitt tempo 
phejii^rlagnarai. (Bene). Negli altri 
paesi i progotti si esaminano prima 
yaile società 0 persone competenti e 
interessate e si iHiimìnano i Parla
menti collo osservazioni di quelle, 
; Toc*. È tero. (Bene). , 
i L'oratore chiede un breve riposo-
i P r ^ l Sospende la seduta per qual
che minuto. 
': Luzzatti lijrondendo il suo discor 
so esamina un'altra .industria» quella 
dei confetti e delle conserve che ver-
irebbe offesi dai provvedimenti pro
posti.. Ora questi confetti sono tas
sati 40 lire ogni conio chilogrammi, 
!e quelita voce può esser corretta per-
i che non è Vincolata: ai trattati dì 
^commercio. Dimostra la necessità di 
.:Cói*répgéfe qbeÀta «JO<?e £0 si approva 
ila taa^a sugli sucoherij r 

i Dice che, facendo aUriraentì, si fa 
iribterasse del fisco e si tÒvitìa la 

r ' L 

.nazione. ; ' 
{' Al^isi-'WòéM^ t o ^ i t e l • '« ' \r^'< 
l ''LuszaUi. Il) r ho sempre dettò. ' 
\ '' Alvisi interrompe*' ' 

'Pres. Non s'interrompa^ ed ella, 
:onor. Luzzatti, non" risponda alie 
interruKioni. , ' ' 

i Luzxatti/ A quella Interruzione 
dovevo rispondere.,Io ho passato la 

i mia vita a etodiare queste matoria 
I é'aH additare al mio paese i difetti 
di^4^esti sistemi, cort Imparzialità. 

! f (fabbricanti e i commercianti ita-
'liant lo satìnó. {Benef) 

Pres\ Cortinui il suo discorsolo 
nórevole Luz2àtti. ' ' 

Luzxatti prosegue il suo dificorso^ ^ 
«Volgendo delle conaiderczlGni tecni- , 
che per dimostrare di coordinatala, 
tariffa daziaria, almeno per le voci 
libere, con questo, progetto di legge.. 

Prega Tonor, Preeident^ del Con* 
eiglìo dì tener cont<̂  delle sue os
servazioni tecniche. . ' 

Depreda fa segni d'adesione. 
' Luzzatti passa ad esaminare il so- •• 

condo problema, cioè l'uso a cui il: 
prodotto di questa tassa deva servire. 
Dice che non esaminerà se sia pos
sibile l'uso indicato dal ministro, 
cioè di devolvéi-é quest'entrata alla 

raduale estinzione del corso forzoso. 
u questa materia cred^ che il, ta

cere non nuoccia e noti crede niolto 
fervida nemmett la speranza che su 
questo punto manifesta il Presidente 
del Consìglio. Tutti i progotti fatti 
all'estero per ì'aboUzione da! corso 
forzoso a scadenza fissa fallirono* 
, L'Austria fece due progetti che 
fallirono. 

In Inghiltarra le previsioni pure 
sono su questo punto fallite pei^a-
forza dello cosa superiora alle pre
visioni dei legislatori. 

Augura che i piani immaginati in 
;Italia siano plh fortunati. ESHÌ, d'al
tronde, sono :a'8l lunga scadenza'... 

Accettate le dichiarazioni che noi 
abbiamo il pareggiò, ammmisa la ne-
icessità di non far nuove spese e la 
impossibilità dj provvedete ora al
l'abolizione del corso forzoso» a che 
:deve servire il prodotto di questa 
^tassa? S' ^ ,:. 

"• ^ 
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— N w questi .mattina aibsilccìano 
a motivo del signor Van Klopon 

— Ah!-, il sarto della signora? 
Sicurqt Piguraii cbe il barone e 

labiruncssa facevnno colazione assiemo, 
uiiB voU-i non' fa • cftào, >(innnd*ccco 
capita il signor Yan Klopeii...:Ho detto 
subito fra m e : t Ohe t.". olle I.:. ci siamo 
ai solilo battibecco I... » Io ho un naso 
per quf ste cose che sfido : a ti;oyarp9 
un eguale... Era entrato da o'nque mi-
DuU che sentiamo U voce de! barone 
che prendeva no inono sempre piùaUo^ 
• Ci siamo I ci siamo!... dico io, 11 sarto 
prrEcnl;i la sua notai...» Me ne intendo, 
vedetBi idi .questi offuri-.i La-'harotitòsa 
grillava come un'aquila, v ma si ! quando 
Il baronie ci mette tìecco, ' non ."i sente 
ciléjiirperbacco'!.b?4Veminia cè'rtio un 
yetiórino ^ì"^p'mà\.., ; ' ; "' 
' '—"E il signor Van Klopen? . ,, ' ,, 

-tabi lui ci ha r̂ ito M callo ,a quo-
, —.Qupflio signore, avrebbe qualche sta scejie,,. Quando se l'è prese tutte 

sulla gobba, fa óon̂ e i cani cho eiccin? 
datraequ9i^^quas»a le oreccbie e quél 
cbe èrtalo 6 slato.. Se ne infischia lui 
del bironelC Egli hs' vénduto la sua 
bercahzi», va bene?,'. Oh'dunque, non 

- jL'oratorò l'accetterebbo con entu-
^iasttio, se dovesse servire al 'pna / 
cìpio dì una salutare evoluzione del 

(bilancio italiano, di liberazione &• 
nànziàrìa, se servisse cioè, a lenire 
le tasse sui prodotti più necessari" 
alla vita delle classi meno agiate. 

Parla derbiVàri}:5J0'inglese e delle 
sue due grandi categorie, dimostrando 
le dimiilUzioni ohesì introducevano 
nelle tassa indirette, le quali si di
stinguono in necasaàfie e in volut
tuarie. 

. > 
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L'Interno del palazzo Trigault^' 'per 
la Sua' magnificenza, rispbD'dévà'dpènà-
mente alla sua bellezza ésie^tìà'.- ' 

Fin dalla scglfn'sì' v 'dddb ••«; ìàssO 
del miljoriario prodigo ed, 'iijdifféij^nt?, 
superbo delle vinte dìfflcollà, geloso 

iÌ"ryfTJ9ti letteraria,dei fr|^aUi Xr*vw).. 

cosa da'dÌPgif. 
i due sitffieri squadrarono quel'.vi-

shnioro sconósciuto, lo presero per una 
di É(uelfe persoriè ohtìoon esistono pei 
•lacchè d'una buona rasa/e dualmente 
jitdròppero iii una grande risaia." ' 
;;;;! J^leiie miM:;dì^^e ilplù grande 
'iiki duo, eccooe uno cba, capila come 
m!irzo,in (ìuarcaimjji....i Va\a^ aanun 
jiarlo/VAVxhé f̂ rais un̂  vero piacere 
!alla sfgtora. t già più di mezz'ara che 
tlnbarone l'annoia ìn modo errìbile. Per 
•Diana è noioso qdeir domò}' (lùkdd-èi 
âi meue. ' , ' '• 

' Uila:gbn'curIo3ii&,brillò hegìì occhi 
'(JairjntrodutKjre .di Pasquale. , ;,' 
. -^, rerohè la ipinieota ?4fi|fl|pdò, fgii 
cqn aria mìsù'riosa. ( A propo.silo del 
sub Ftrdinsndo, n':è vero?., odiiqoal-
cunallrùl.. . , : J , -

p'f...,*rT'8VV.#?"«"!' R"'"̂  che, MD,# 0 
raìtrò gliela paghìn9... , j . . 
' i.,.i7 phi SfUltlv^Ron l'ibanno pRga.ÌÌ? 
,̂,j*TT .Diia ('he 80 io! è nncora di là, ) 

Un terribile ftacaaso di porcellane 
che si rompevano, interruppe queU*e 
diÌJciinte converganone. '"-•!-' ' ' 
«iirp/ohl ohf.V.' fece uno dei domésUcf, 
ec&o che il barone manda In pezsl qualclie 
magnifico servizio del valore di:^uè 
p ire ce ni 6 frsnchl.. Bisogna 'fìverrte d! 
belli,,fbjtì'giiùo!»,' perprtìg^liirsi il g'̂ ;-
Slodi jjrrabbìjfrfKa m.e\ ,^?^PU ,.. • 

7-- Perdincil osservò Taltro, se Tossì 
joei'.hi»ff ne, ne4?rei:i]i peggio»- Vi,gar-

bert-bbe a voi altri vedere vostra mo'̂  
glie che si fa sbbigliore da un signore 
òhe la misura (n lungo e1n Isirge!.. lô  
per me, dico che è una cosa indecente 
É vero che non sóoo che un dcneslìco.' 
ffiàvcorpo di uù cànel., , ^̂;̂  

; BabI lascia andare.,, è di modaI.,, 
pfjl resto sa ne curft forse il barone?». 
ì)n uomo che pagsa ietta la sua yUa: a 
far la corle alia dsm^ di piccbef.: 

— Con questo per giu«ta che !o ba
ronessa dfii canto suo.- ^ • 

Il domestico si fermò di botto; gli 
pUri gli ovevan UUo segno di stta? zitio. 
• il baróne TrigauU avevo dei do me-
siici éccezionpll;̂ '̂la. presenza dì'̂ Utìò 
straniero impacciava un lanlìuo le loro 
espansioni. , , .. , ,̂  ^ ,:..,..< 

lipperò uno.4) ê ai»̂ ,̂d9PQ ay^r 0j>i 
mandato a .Pasquale ileuo biglietto, gli 
opri,una porta^^^io introdnsge in un 
ga^m^ttp, dicendogli; 
' h- Vado ad avvertire il signor barone; 
aspRiiate,., ''•^ •••'-' -̂  ••--•f>-] -'M;-
.! ^ r a una stanza.addobbata di.caobe 
mire a disegni ffìnieatici, a colori abt 
baglishlij cil^cóndata da un divano assni 
basso sovt-accaricò ^dì c'uÈ^inì, iV tblt,ó 
rìcoperfo d'una stoffa sióììle a quella 
dàlia tappezzerìa'- ; , . , :. . ,„ 

l'occbio restava Botpf^ao da una prp. 
fusione incredibile di oggetti rari e pre 
xìosi: armi, vasi, statue, quadri... : 

Ma Pasquale» già confuso dalla con
versazione d;Bî  domestici, non ebbe il 
tempo di fermarsi a considerare ogni 

Gluugevano fino à luii.da una pòrta 
i*flfirti>,cbe Ifrqnteggiava.quelli» ds^OUi 
era entrato, dei gridi dominali da una 
voce che tempestava; e sacrsmeniavp. 

Il barone Trigau't, la baronessa e i l . 

.!- - h 
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famoso sarto Vnn Klopen trovav^msi 
riunìlì neUa stanza attìgua; e colla mi
glior volontà di npn essere indiscreto 
Pasquale noli,. pKrdovai.;Una sUlaba di 
qiijnio dicevano. ^ ..•••,- . , 
i. Era una donna,-",la baronessa, eviden
temente, ^-y .ohe parlava, .e il tremito 
della sua voce chiara ed aaciuUa rive
lava' il da violenta irritazione a stento 
cornpressaV \- ' • 
•*-ii' Noti vai la pena, diceva, di esser 
moglie di uno degli uomini più ricebi 
di P.irigì per vedersi .dispuiaro e mér 
cantegg'are io tal,modo il più nect|3_ 
sario, ) - • • • • . : • • -̂ ^ 

JJia v,Ofie,,d'upmpi cep;U» accento 
germanico dei più pronunciati, quella 
dijVan Klopen, l'olandese, riprendeva: 

'U-SVlò SlretlQ necegsfiri(̂  non e' è che 
dire... E se prima di adirars' il signor 
bardtìé ai.fòsse'dntó la pena di esami
narti la miti hotereilft.̂ nvrebbe veduto.:; 
:*.|̂  Jièrite; tifiaitb r ùon' ihì seccate I 

^9%Ko tèm^p'ilrt peî dere in queste scem-
piaggifiU^tVfasReitaglill (̂ rciĵ  :?e^;i| 

Quella volta era il padrone, dî .̂ paSi 
ilkRfefto.Trigault, ph,̂ ,,paj:lava,, n 
/s-!Faggu?ile,.r|conoJt)be. la voi:?. risoiuUi 
fijbsuo modo di dire. . i 
-^-siM', Ut permetta ìi'signor barone;: ri 

pigliava il savtrì, di leggergli soltanto 
ll'tfeftó^Jfof'S quiàlte'd'on;minutò:; 
•̂•E quasi 'la b'eàlénimia che gli rispoae 

fossa un consentimento,"égli cbininciò 
kleggero;^ o^n.^oi^K.^ - . 
' ; ,••--: ̂  ^p^ijp, qua,., in; giugno, un cogij^me 
j^n 6 borea e con 39prpye^te o citilura; 
due abiti-,a stra3CÌC(»'.:poR,,frastagli è 
gua^niiioiii dj. p m o ; una p^jlegriua M^ 
dicisj^ unìeoslumfi di 3oci(ey;un cosiu 
me. 'Walk Over-, un^ àmflMone; un ri
torno del Derby, ovattato; duo abiti 'jld 

^ -f ' f . ' Ti' ' ' " " ' ' ' " ' -
J . I 

Hiaiiìno; un cosiuwa Valietj^; un abito, 
d a b a l i , w . .̂  . , , : ,^ -.• i 

•*r' Io sono st&ta obbligata di andar 
molto alle coise nei mi^se di gì ugno ? 
osservò la boronessa. ' 

Mi l ' i l lustre sarto p t r le d&me con* 
tliiUava: 

— in luglio abbiamo: due abiti del 
riattino, una Promeiìadé sulla spiaggia; 
uri cosiuffio Marinerie, una Pastorella 
WcUteau, una Bagnante Poiiìpadour coti 
fvtToiinento di aicff^ p t r ombrello e sU-
valfetii, s i m i b . u n Bagnp., 4(,. mare, u » 
Chic, di Truuvillo guarnito dì-pizzo, un» 
VfìsU'da oameravUn NOiantelìo Medìcìs 
aggiustalo, due Soirée^ del Casino, un 
cosìtìmè dà "bagno... •*'•''•' 
' -i-'E^esi^lflnfeéte, i M M p p ' e la baro ' 
nessa', che\f ' ' tcQuvUle, dq^Q passai II 
mése i i i lugllóJ'ìotCl^a'^én'lontana dai-
ijj^sseretipfi.d^llé più eleganti . . '[ ' "' 
; L ' a l t r o pi^pseguiya: i'^ . ; :] 

trr* l l .mese d*ag09to è un po'più ab-
hondania ;>:abbiamo una veste del roat 
t n o . u n a ferrovia, io panina con, guar
nizioni*..:^' -'-^-'M '•••' • '. 

H - ^ -• ^ ^r"-

*' E,contihtìàW769ntlndàva,a perdifiato, 
sior,tìando i nomi ridicoli che dava SÌ 11? 
sue elocubrazioni,inleiroUo soltanto ora 
d i un pugno vibrato sulla tavola» ora 
da u^'.jnìpref^zione che efuggivaidalla 
labbra del barone. 

iRitto nel gttbjneilpji pasquale era p k -
trificato. . '-.' -. - . ;; 

Egli non s&peva qual più smmir.ire, 
se r ipipùdenza di Van Klopen, che o-
sava leggere una talnt^ia, la follìa delia 
moglie cbe aveva ordinato tuttociò, > 
^a pazienza de) roarìtq, cui certamente 
leccava pagare. 
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VoraioTù ricorda con lode un opu-
flcoìo ati qùtJBta materia, del slgiaor 
Leone Levi- 5 

Bice che à otUigo di cosoienza 
dal Parlamento esaibinare se sia àqàa 
U rip&rtuiono delle imposte e tanto 
più pfì'chà non ttttÉi 1 contribuenti 
che io pagano, wn-O rappi^gseot^i,^! 

Ricorda una importante dJBCus-
SÌ0TÌ6 che oi fa «u guasta questione 
nelÌR Camera ingleao e dice cbo ò 
vanutó il tempo di risolvere anohe 
in Italia U problema della finanza 
in^^elagiàai '̂irJiw varie dasai aoeìaii. 
Una "volta sì potova fare una finanza 
Tósza, perchè strettì dalia neceasità, 
ma oggi che il patteggio h ràjglgihnto 
(rumori a sinistra) è obbligo dlpm-
aara ad una polìtica finanziaria più 
equa. Comt? voi' q̂ nando ohiedettìJe 
apeae deacnveto come buona la con-

, dmone fìnanziafla e quando si chìo' 
dono la imposte non acf.oneenUte 
nemnifiRo che si parli dì speranza M 
tina Anania mena empirica? {Bene! 
a destra) - ' • •'•'' •' -

Offgidi» ebo 1» scopo del pareggio 
è raggiuntò, gli erroril* sarebbero 
colpe imperdonabili.i • 

"Inspirandosi all'esempio inglese, 
l'oratore si augura tìha'ia Hparti-
Kione dei tributi indiretti sì esplichi 
nei nostri bilanci con questi criteri; 
prima le coae più, necassarje alle 
classi povere, secondo le,coae' utili, 
ciofe io zucchero, il caffo ecc., terzo 
la categoria che rapprtianta il CQU> 
snmo del.tabacco,.dell" alcool e del 
v i n o , -. ' ••-••- . - • „ - -

-Si Sùvtk pensare prifiift ad ,*Ue-̂  
\4ara i dazi della prima categoria,, 
aaoiijntaado lievamente qu.elli della 
seconda e notevolmente quelli della 
terza. ,Usoen(|o da, quésto distonia sì 
uscirebbe dalla verità. 

Il benessere dellaclasiiiistìneagmte 
i\pn.ò un privilegio d'una o d'altra 
parte delia Camera. 
, La destra, oggi che il pareggio è 

raggiun 0, sarà orgogliosa di, asso-
mm\ a t"^te <iî 9j|o, proposte che 
tendessero alla rigenerazionp morale, 
ed economica delie classi meno agiate. 
(Èenel — Ségni d'Appróvditohe M 
vari banahi — MpUi deputati vcmo 
a stringere la i^àHÒ alt oWàmB) 

clasatto, a ohe.- m^ò mmero 
di Ouernipa, 6p§e amégtwfm'é 

iredofl». ch^ l l^*-
Wtunfta naiitònal* 

• ' * ^ " 
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, SWTISflCi , 
deìr istpuzione ebmentar? 

- j 

X' on. ministro di pubblica ifelru-
alóne indiriiiitd • ai R. provveditori 
agli studi una cìrcoìare, in data, 30 
apâ ilSi.-dAye li invita a. compilale 
una J9tatÌ8tida che valga a dtmo,-
atrara in quali condizioni andrà in 
TigoreCia naova legge sopra V^«tru 
zione obbligatoria e che. «i ricb-ieda 
alla compieta effattaaziona dì questa 
legge ,Rilutto a Regno.,, 
^ Due sono, i moduli ammessi alla 
circolare e secondo i quali si dovrà 
compilare questa sta^istìoa, Nel pri» 

, ino si domanda quanta sia, in rap-
yotto colla popolazione ttttta di cia;-
Sfìgn. comune, quella parte di essa 
. i a può usufruire delle scuole eai-
Mmi, quanti gii attuali insegnanti 
nelle scuole superiori, inferiori, ma
cchili, femminili é miste; qnatite le 
£<;iuple::da institmre ; quale sede deb
biai assegnare alle nuove scuole e 
qusMitiiu uî PVl insegnanti siano da 
nominarsi. 

11.secondo inodulo dovrebbe, se-
Ciondo la mente c^eirpnor. ministro, 
promuovere una statìstica, dalla quale 
si rilevi il progresso fattosi neil'i-
sttùzibne elementare dal 1866-67 al 
Ì875-76. Vi si domanda quante siano 

^ ito' ogni 'provìncià-i tra pubbliche e 
Jtrivate, ,tra maschili-ie •femminili, le 
scuole elementariijquanti gli alunn 
di ciascuno di questi ordiui.di scuoia, 
cosi nell'inverno come nell'estate; 
qusjUti gli inaeguanUe^ual.parte il 
«clero abbia ia questo riùmVro; Tarn-
montare, della spesa relativa al,per: 
sonale ed al materiale scolastico a 
quali siano e quanti Ì comuni ohe 
furono _ larghi hello- spendere per 
l'ediflcio; della scuole e per il loro 
arredamento ; infine, quanti comuni 
e borgate, distintiper Upqpolazione 
i0po superiore od inferiore ai 500 
abitanti, sianq sprovvedati ancora 
di pubbliche scuole/ o maschili' o 
t^imtniniii. 

- t ' -

Una lettera di don CaHos 

Villafranca, io hd^'gìnrlÉi di nH>teff-
goto l loro Fueros^ bi^tìp ugania'e 
costupiì-

Q # i . ttiali 
ro.f fSnpa o&tft a 
e mdharsjUica dellfcSgagsà, a*ingan-f 
nano. Niuno 6 più spagnuolo di me, 
ninno più di ma desidera l'unità e 
la potenza dolla patria. Appunto per 
questo come custode dei diritti dì 
tutti gli spagnuoli, s'innalza lamia 
voce, e unendola a quella del popolo 
bSffdo:ppprfeHso'6 dèlie genti oneste 
di tutta Spagna» protesto contro nn 
decreto iniquo, cqfit^o Uh nuòvo at' 
tentatp^deiJa riVoìazion©, contrcf isti
tuzioni venerabili consacrate rfalla 
ìegga e dai seooJi, 

Il bopolo basco {sa che la monî r', 
ohìa legittima è sempre stata il suo' 
rifugio. La storia è tesiimone del
l'intima unione che ha sempre esi
stito tra il popolo baaco ed i monar-
ehi di CaatigUa, suoi legittimi ró e 
signori. 

Che questo nobile popolo oon si 
lasci mai scoraggiare & non pianga 
la morte delle sue antiche e vene
rabili libertà. Esse vivranno aU'btìi 
bra dello stendardo della vera Spa
gna; IO se sono il depositario. Lo 
manterrò puro e senxa macchia pel 
momento ;in> cm Dio segnerà Torà 
della sua giuatizìa. • 
: Il tuo affezionato 

21 maggio; 1877. 

Ecco ia lettera che don Oarìòaha 
diretto al nìurchese Valde Egpiuar 

Mio caro Valde Elspina, 
L •- . * . " i l i _^ 

^ Finché la mìa parola avraSFa pò 
tato servire di, jret^sÉp per compro
mettere l'antica libertà del popolo 
basco aa"¥arre80, ho serbato U «i-
lenzio-

Oggu che il governo usurpatore 
dì Madrid ha compiuta la aaa opera 
di distruzione, io, Re e signoro di 
qutsttì uob-lì provmcift, devo ram-
nitntare, che ho rìcevato il loro so-
Unno giuramento, che mi hanno prò-

CAULOS 
L.. 

- T . : 

ammeBBÌ ai segreti del generali l& 
capo è dei loro stati maggiori, prer: 
feriiipo, parlare dì carte cose dopo 
il fitto compiuto, e siamo certi 6he 
i nostri lettori ci sapranno grado dì 
lon aver loro riempita la testa con 
ante fliibft\ 

Vienna, 26. 
13» dispaccio del TagUait da Co

stantinopoli, in data di ieri sera, an-
nuntia: ."•.''.'' , 

• In questo punto [a proclamato 
Io stato d'assedio ed ordinato il di
sarmo di tutti gii abitanti. Vi pre
cedette un tumullp^fer le strada,, .̂̂ ^̂  
favore dì Midhat pascià, repre'sèo ,a 
stento. Il sultano fu costretto a H^ 
fugiarai iti uu altro palazzo. I oti-
stiani fuggono. La guarnigione uscita 
feri moiti dei tumuìtuaoti. L'affanno 
è generale, . F*^' ' ,r ' 

Berlino, 24, 
Il Ta^lìlatt ha da fonte partico

lare: • 
• V ìnsurrezioas degli Abcasii va 

crescendo. Il litorale di Sulium-Calè 
«tuo a Kubatisk fu fatto insorgerò 
da corpi volanti turchi: ì punti sulle 
coste fino a Grigorjewflk sono mi-
pacolati. o r imsiegati e gli abitanti 
fuggono; molti luoghi» vengono, ia-
bendiatì. Fu chiamata a marcia for* 
Kata una divisione russa da. iSta-
vropol. V 

M I 

<ferfl, rffruard^ tr^^^nsigno ij^aaici-
palo di Parigi, les^isuro nef^ssaria 
per tutfliore gli iatsresst dairordine 
e della con ssr ir azione sociale,'lEQa in
cendo dei pari inoEliflcare il pe|SMale 
dei Comuni [maires] di Parigi, co-
,;*ninciando dalli aggiunti, la maggior 
parte dell^'^uaU aono sotto l'in
fluenza dollffdottrineadegli uomini 

,del, 4 settGflabre. 
\ SPAGNi, 24. — L'imperatrice^Eu-
gtìuia andrà domani ad Aranjuaz ^QT 
far vìsita al Re dt Spugna. 
; INGHILTERRA, £5. - Mandano 
da Londra: , 

Il Daily Tdogrnpn commenta il 
ritorno dt.Bismarcic agli affari e pre
conizza ohe in seguito a ciò l'In
ghilterra dovrà uscire dalla sua neu
tralità. 

SERBIA. 94. — Si ha da Belgrado; 
, V Istok ementÌBce la voce di una 
immediata, partecipazione delta Ser
bia.lUla guerra; soggiunga p^rò che" 
qualora i confini venissero minacciati 
tuttala naslOne sorgerà in armi per 
la difesa doSla Sfjrbia, e calcola sul* 
rallt^anz%,de^a Rumenia' 

V̂ 
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IH Asia. Li»-sorti delia gìiurra, 
secondo gli ultimi dispàccii noQ VQI-
goao molto propizie alle armi tur
che ispecialmeute in Asia, colla preea 
dlArdahau, i russi acquistarono una 
prevalen5:a che non sì può mettere 
in dubbio, e ia base strategica delle 
loro .operazioni ^i è( fortemeato con
solidata e migliorata. 
. ^ L' aU destra % il contro dell'eaec 
cito d'iovaaione si sonp perfetta 
mente congiunti: Ardahanala^trada 
che conduce ad Braeram sono ia 
potere del generaìe Lolis Melî off, 
il quale spiega nei 6U0i movlmeuti 
û;Qa rapidità,/orìerA di auccesai de 
ciBivì, Ora esaò può, quando voglia, 
'gettar iotze imponènti sopra Batuna, 
senza indebolire la sua ìinea^contro 
Kare. Non è credibile, altoèhò dàlie 
notìzie riceVute, che Muktar pascià 
sia in oaw di portar soccórro a 
quislla piazza fortificata, perchè la 
sua marcia' in questo senso. lascio 
rebfae intieramente aperta la strada 
d' Erzerum aìl' ala sinistra e al con* 
tfo doli' armata d'invasione, 

D' altronde troppo grandi sono le 
: distanza, perche un corpo turco, 
quand'anche a Costantinopoli si possa 
pensare seriamente ad una spedi
zione di questo genero, sbarcando 
sulle coste a settentrione di Sukum-
Kaiè 0 in qualche altro punio, giunga 
ia.tempo a disturbare le operazioni 
dei russi.verso l'est. Ed è tale la 
preponderanza numerica dì questi 
ch'essi avròbberò sempre sotto m'ano' 
forza aufficiente par rintuzzare gli 
àttacbtii di fianco dei turchi. . 

Al Danubio- Le opèràzìonV proc'é'-̂  
dono più lentamente al Ddnubio, e 
non è'tàora-sigUa trattandosi di get-; 
tara da una riva all'altra dell' im
mensa corrente un grande esercito, 
sotto gli occhi del nemico saldamenlie 
trincerato, protetto da fortezza con
siderevoli, e ausBÌdiato da una nu
merosa'flottiglia a Vapore. 

Però questa flottiglia nO'n K4 mi 
ziàtò la campagna con molta fortuna. 
Da Costantinopoli si manda bahst 
che i tnonitors turchi hanno fatto 
taOere alcune fojtterte russe.' ma da 
Bukarest giungono altre notizio afct-
vorevoli sulle operazioni fluviali.dei 
t u r c h i . : , . ,.'- - ••• -••M^i) ',; :\^ .. \ 

.r Alla distanzajdì pochi.giorni da 
un ìpyimo'disastro, se, ne aggiuJige 
un altro.T Un» torpedine mpbilo por
tata dp d,u8 uiBciali russi nella .'di
rezione di Matchin, avrebbe fatto 
saitaré'^ìh aria J un altro monitar* 
turco, si dice il più grande deUi 
flottiglia. ' -̂  '•> • - - '•'-•''• V 

Il sistema delio torpedini ha duu-
qùe ormài Htìovutfi in questa guèrra 
il suo battesimo dì riputazione^ ooa 
molto discredito delle smisurate mac-: 
cbin© navali di guerra,; ohe p w W r 
fetto della torpedini, perdecebbaró 
d'or» in a.vanti un» gran p^rte, dallia 

Abbiamo tenuto conto di tutti i 
punti dai quali, secondo le atrate-
gicbo eliió^brazionì dei giornalisti, 
l'asercìto rus^ó,'dovrebbe effattuare 
il passaggio del Danubio; sì sono 
già nominati nientemeno che tren^ 
taquattro piintUl^ È impossibile cha 
l'uno 0 r altro di questi? Mrategici 
improvvisati non la indovini, 

Anziché perder il tempo in tanti 
castelli fabbricati sulla sabbia, noi, 
che non abbiamo V onord di essere 

. i 
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• FIRENZE, 26.—IsrifasaavadaUtt 
tostra stazione diretto per Ro^na, 
l'ottor^ Lanza. > 
' Jî  Continua il va. e vieni dei pel
legrini. , 

GENOVA, 25; -^ La Gazzetta di 
Genova scrive: 

r 

lari la giornata passò tranquillai 
ap©a» in chiàcchiere e cómJBetìti àui 
brutti fatti del giorao innanzi. Molti 
si aspettavano tib inaùìféato della 
PreEeilura, che condannando i di
sordini ed ai^noziando lo prese mi
sure, valeesa.a^traoqiiiUare gli anì^ 
mi, ma i torchi non aî  mossero, il 
comm. Casalis non usci da quella 
inazione petfatta..Ì?k cui si; è ria-
chiusa dogo i prip:ii fintomi di di-
sordine,, ; 

Ieri Tania d'ordinamo,.cosi tran
quilla della peputazioDo Provinoialef 
fu conturbata da una seria prpcojia, 
Talun deputato interpello abruciapi^lo 
; il ProfaltD.p?e«idente intorno al %thyh 
disordini di mercoledì scorso prptà'̂ ^ 
ataado p&r la violata libarti d*aaa-
nanza di ùo corpo amministrativo. 
Il comm, Casalis ai difese del suo 
mdglio, ma la dfscassiòae durò circa 

juo'ora, e quando ì cootendentf sì 
lasciarono, U savend non era ancora 
ricomparso suir orizsonte, e deaW 
nubi rimanevano a minacciare nuove 
tempeste. 

; MILANO, 20.—Togliamo dal Pwrt-
.90I0' • ^v , , 

.Giovedì ebb» IuogO'|]^;solenne vi
sita ufficiale di congedo dell'ufQcia-
lltà della guarnigione di Milano, al' 
generale Petitti, , > . , 

La presentazione fa fatta dal gè-
norale Revel,il quale era .circondato 
do tutto il suo stato maggiore. 

Tutti gli ufS'itali superiori, e, i 
capi' servizio della guaraigioue, in 
grande uniforme di gala, erano rac
colti nella saia del gran comando^ 

'Brano alla loro teata ì generali 
Filippona, Belli di Carpeneto, Incisa 
e marchese GropaJIO, 

Il generale Petitti fu al suo ap
parire accolto con vivi segni di sim
patìa e idi affetto-, 
W geneir^le Reval gli presentò gli 
ufficiali, ed esternò cqn commosso 
accento In no,i?is, :aiip^^,dì tutti, il 
]:sirmnarico.di videro ritirato dalser? 
vizio'attivo, un g-^nerale dal quale 
avevasi molto da injparare, e che fu 
pei suoi soldati un vero padre. 

•'Il'generale Revel ricordò paro i 
tìtoli di bea'eàiierehzi ed i servizi 
deli' illustre suo • '' predecessore, che 
consacrò la sua vita'al sarvizìb del' 
suo paese e del suo Re, 

Rispose,: non meno commosso^ il 
goneralo; Petitti. esprimendo a sua 
iTolta Ài .dolore di- vedersi mm%.Vi 
riposo, |n; una età ,e in condizioni 
di salute che gii avrebbero permesso 
di prèndere ancóra quiil'che servìzio 
al, suo nassa. Ringraziò^ T ufficialità 
delle affettùòsié dimostinazioni fatte
gli. 0 obìuse le sua parole hceado 
voti dt pposparìtà per la patria ed 
i l R e . •• • : , : .• .'•:.••. 

MINfSTERO ' 
DELLA ISTRUZIONE PuilULIOi 

^ 

A¥VÌSQ di concorso ai poHi (trainiti 
di perfézionanlento negli studi 

,St Tbaà. quinio segue s notizia de) 
giovani iaurcHii nelle Unì'̂ Qrsità é ne 
gli IslìtiiU superiori del Regno;. 

; É, aperto il concorso per numero 6 as, 
Beani dt perlezjo-'iameino negH aiudì 
atl*eBtero, di annue lire 3(KlO(Ulremilii) 
ciasctìtio 6 ptìrta durata <H ««'atìoo a 
far lunopo dtil l̂  novfmbre prcisiimo 
V6!ìlUrO." 
. I concorrenfî doWàntl'tì river conseguito 
la laurdu almsuo dà uo anno, è da 
non più di quattro. • 
• L'assegno si,vìnce per cVnWraocOó 
memorie originati pnseniiilediav candì 
dai.Ì in una con le loro domande. 
, -U,candidato d'̂ vrìi dichiarare (o che 
rsmQjdt scienze, iinep'̂ e perfezionarsi e 
con quali siudi vi,si è apparecchialo. 

Le domande documecctaie dovrafloo 
c^er pE^untaw al Nlìoisiero della Vv̂ b: 
blicàvUkiusK'no nun più Uìrdidel 3l 

I dell'ìmminame maggio.- • 
ttoma, ad l̂i 24 aprile 1S77., . '.; 
H Dinu<ìre Capo dilla 3^ Divisione , 

P. PADO* 

CEOIACA: 
^ ' E iNOTlZlI:: VAIUB 
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, FRANCIA, 25. — Secondo ypol 
che registriamo con tutta rigiirva, 
dica il VoniititutiQnnel, sarebbs quo-
stioao di dare monsignor Guibert, 
.vescovo di Gap, per successore a mon-
isignor MabiJle, vescovo di Versailles, 
morto roceutemente a Roma. 

- - Il signor Fonrtou, dice la\D^-
fense, non solo si propone di pren-

Sl; % e c a d « m l a di Scieme, 
Lettere ed Arti in Padova: • 

Giammai è uscita daUa plfana di 
un celebre noàtro poeta BenteKza più 
giusta di "quella, che Un tain,'di 
incontestabile dottrina, ch^ non com~ 
prenda, il,ftomcao Mighieri, ha^ìn se 
stesso il maggiore d^i castighi. Più 
volte alla nostra Accademia gli il-
lustri suoi soci interpretarono e mi
sero in chiaro questo: o quel canto, 
taluno 0 tal'aitro puuto della Divina 
Commediaf ma jie^suno, che io mi 
sappia,,avea dimostrato che Egli fa 
distinto medico-QsjQlogo e a^phe chi 
mico. Spettava qaeHto compito alla 
vasta coltiira, del prof, Lussina, il 
quale nella tornata del 20 corrente 
leggeva e éòm^éntava una lezione 
fisiologica di Dante sulla generaziO' 
ne, che sta scritta'nel poeta dell'in
telletto ©della aoiuoaia al canto XXV 
del Pi^rgq^toriQ,, > . ,̂^ 

ILnostro.chiaro, fisiologo'padova
no, oltreché ad iin obbligo accade
mico, .aoddi»tava iâ  un, impegno in-; 
contrato verso un suo amico e col
lega, il profdssora.Bjrgaoft di.^^r-
lino, il quale, trovandosi aeco lui in 
Prato dtììla Valle davanti alla statua 
di' Dante, cól cappello \n 'mano e 
dopo Uù silenaio di profonda' vene
razione, eaclamava: /( grande pùeta 
fim&ofol.^ S» grande '^siologo, sog 

tloae e (^Ittbo«tóÌfl^e|^f*égfl 
cui provengono l raàt«#t no 
nHà'Vita, fi: nel eafo 'lOopcrel». a i 
genaif^zlqp» alla riproatìlìSfo dell 
spooie, come esaminò, s^imprft^ìlj^-
s t r a i ^ il datto canto. gU orgaiffjchtì 
sono^fada dall'anima, tanto nella «uà 
unità,.quanto nene.j8a0\facoltà vall-
tive, ìntolhittlve e Sensitive, In una 
parola il professore ha dimostrato 
che il sommo nostro Poeta raccolse 
nel ano altissimo libro tutto o;d che 
si sapeva dalla creazione del mondo 
iluo a luì, 9 ciò che non conosceva, 
b« divinato colla potenza della sî a 
mftnto, ,oom0 ad esempio si può ve
dere nella aoguonte terzina dello 
sttìsso -canto.' ; - : . 

E perchè meno ammiri alla parola, 
Guarda il caler dei sol che si fa vint» , 
Giunto all'umor elio dalla vjte cola. 
Quel gran genio delle soìenKe fi

siche, il Galileo, ripetè la frase di 
BAUta dicendo esaoro il vino la luce 
del solo maritata coli'umore della 
vite, come lo scopritore della cir-' 
colazione sanguigna sì servi delle 
partile dì Dante por esprimere il coh-
cetto della sua invenzìpue^ E noi ter
mineremo la noatra relazionò colle 
parole dell'illustre Lusanna, che au. 
che «olla sprogiudicatft e sompticè 
interpretazione della gcieOza tìaioìo--
gica, di cui splendo la Divina -Com
media, pìit noncijf^st^ da meir^vj-
pliarsi se leggiamo nella vita di 
D«nta quanto ce ne lasciò scritto il 
Fraticelin «L'Alighieri, profondo 
pensatore com'era, spinse T acuto 
suo «guardo nello meditihe discipline,' 
e, quantunq,ue non prQft̂ sjŝ Sso la metK 
dioinacome arte umanitaria di aa-».̂  
ilare gli infermi, tuttavia ìj èiìògà-*' 
nio tanta ala vi stosfi da divinare in 
alcuni argomenti il vero, ouoneatando 
con ciò la predilezione cha per essa 
sembra avere avuto, ae a trent'anni, 
dovendo pur farsi ascrivere ad un' 
arte por poter sedere nel , oonaigU 
dèlia'jiàtria,-'ad essa si ascrisse, e 
tanto vi eccelse cha ne fu uno ' del 
capi. > Bd allora l'Italia ebbe ì suoi 
glandi .uomini;, ma p^r sedere nei 
'oonsiffÙ àelta patria, osserva Lu-
sanna., era necessario essere ascritto 
«a'àtt^arte. 

G, B. dott. MATtiòu; Siŝ »*. 
Qii8nl7.1o U6Krtn« v u u e t o . ^ 

Ricoroiamo'àgli-aspiranti alia cura 
,balneare ift Venezia, .ohe oggi.do-^ 
mani, e posdomani, SODO i giorni sta
biliti par ritirare, ì C6r îfttj|ti, 4ai ri
spettivi mediói condotti, giusta 'le 
Nonne diramate col manifesto Itì 
corJflDte,- ' e--' ' ' I ' ' '• •' '• 

mfoiàf rifinenti presso: lì Tribu
n a l Corro«(oa(ilo di.pfldora. ,.. 

29, maggio^ Contro Eampazzo Ej.-.. 
genio p^r.^rto, dif. avv. Fanoli. , 

TrS3j»«snale «Il P.mliftV^ 
Nella causa del P. M. contro Z^n-
chin Giuseppe di Fratte Campoaam-
pioro (d f. aVv. Cìemohctg) per reato 
di appropria:iiiono indebita di «umchi 
46'sorgo rosso, sopra denuncia di 
Da Cocchi Catterino detto MenegheJìo 
P, C. favv. Fuà f i r tribù fiale 0. C, 
di Padova dichiarò, a favore di 2ao-
cbva non farsi luogo a procedi-^ 
mento per tnesisienaa di reato eoa 
sentenza 18 niag'gio 1877. 

C s I n r d l n e H o i»rlv»A'> frÀ-
bcISiaakO. — Siamo informati che 
in questi giorni il giardinetto privato 
fiòbelliaoo aperto dalle signore Ac
ciaioli la Via Ŝ  Matteo (u onorato 
diJJia visita dell'egregio sig. Provve
ditore degli studii; di questa Provin
cia, ìi quale vi si trattenne per cirasf 
duo or» esaminando acouratameiito 
il ìooale a il materiale, interrugar^^o 
l bambini d'ambo ì sessi, e discor
rendo a lungo ooUa inaegaantl, '« se 
ne parti colle più esplicite diéhiàra-
Zìoui delta sua piena approvajcfone. 
Le signorine Accipjnìi, allieva l'Una 
delia nostra scuo.'a magìstraie,. edu
cata l'altra nella Scuola Siialcerls, 
s'iniziarono alia prat,ipa .d^lJ'^duca-
zidne frOl̂ eHiana pressò il giardinetto 
dtgU EremìVani, e i a maggiore per
corse anche lino studia di. pe^fazìò-
uamanto presso l'egregiò-prof. Pick 
di-VeìiB^ià'che 6 forse il pH'ÀiO in
troduttore del sistema fiabeìUauo in i 
I t a l i a . " t:; • ••' ••, . ••]' ••• - H ^ i ; 

Sappiamo altresì che.lo stesso sig. 

descltt. 

cbt : francesi 
[Or parte sono ta-

Furòii 

-• 1 

V 

* • » * * . .^ 

giungeva.il Lussana, accennandogli 
il canto anUJet^ e ac:à ^Iie^s^riass ) prof/^ick ha pure visitato il nuov"o 
U Varchi, che < cioè tratta in esso giardinQtto,pochi giorni addietro ed 
compiulamenta della gòner̂ tisiipnBVé 
deila foimàzione de! corpo umano 
con tanta dottrina che ben ai vedê  
che Egli, olirò essere statò eserci
tato bella vita attiva' e civile, seppe 
peifjttamenle tutte le arti e le scien
za,; iepqueato capitpiasolo il pud mù* 
strare ottimo medico, ottinio Qloiiofe, 
ìLehi^.npn avviane, ifor^ ij^tverua 
altro poeta, né de*Grreci, gè de' La-
tini, » , . 

11 prof. Luss^a con î na nott co
mune erudtzionò, Suffragata dàiliimi 
della apienza moderna, commentò a-
cutamàntela letiOne fisiologica svolta 
dal Potìta nel canto XXV del suopdl-
legriiiaggio nel Purgatorio, che si fa 
dare da Sttizio; analizzò i movimenti 
del cuore, cha furono chiaramente 
noti a Dante, non cha la circola-

ha manifestata la piena approvazione 
del suo ordinamento e del Bua in di'-
rizzo; rs01 registriamo aon piacere 
questo nuovo sagno del progresso del 
Sìatòma fr&bóHiano fra noi, pei-ailasi 
che l'opera commendevole delle egre
gia ei|fhora,'leì>qnali- ìianno dato il 
prit9,0; .iwpulao alla trs^foreaasiona 
dell'educazioao infantile in questa 
città sia destinata'a conseguire ,il 
pilli ampio sviluppo, e che il sorgere 
di nuovi giardinetti sia appuat^ una 
prova del c;èédito che le loro filan
tropiche cure hanno guadagnato al 
nùtjvò metodo d' educazione. Augu-
riams» PO tanto anche al nuovo giar
dinetto n più. prospero avvenire. 

S^elle^rlMl. — Continua in que
sti giorni ii passaggio di numerosi 

j pellegrini. 

IdilliISsì8*Jo. *« 
iio^ueè^:diapoaixìont: 

Con R. Decreto ^4 aprile 187?.: 
Pievatòlo Angelo, nSninato vìce-

protore del Mandamento di Biadano. 
Con R. Decreto 20 aprile 1877: 

Boccalini cav. Francesco, consi
gliere delia Corta d'appello in Vene-
aia, applicato u!la Corte di cassazio
ne in Firenze, nominato presidente 
dì Sezione alla Corta d'appello dì 
Venezia ; 

Quaggiotti Annibale, giudice al Trì-
bujQale civile o correzionale dì Hate, 
(rarnutato a sua domanda a Forlì. 

CavalU Luigi, id. di Forlì id. id. 
ad Bsto; 

Tango Michele, uditore e vice pre
toro In piove di Sacco, nominato 
aggiunto giudiziario presso il Tribu
nale civile e cori'ézionale di Bari. 

Con R. Decreto 3 maggio 1877: 
: CbmUzzo Luigi, vice-pretore^ dal 
Mandamento di Tolinez^so, dispensato 
da ulteriore aerviaio a sua domanda, 

" * • I 

; . Decreto mipist. 12 maggio 181̂ 7:, 
, Veroueaa Carlo,,, vi^e-cancellierjt, 
alla Premura, di Sangulnettó Venne 
collocato d'Ufficio in anpottatlva per 
inotìvi di gàlu^ per mesi '3 daM6 
corrente. : • J 
: l * e r » o n a I e d e l n o t a i . 

Vennero fatto.U'seguenti dispo-
B i z i o n i : , , . , , . . .;.,- , iv:<^.;,> '{ ••• 

j ,J>ecreto Reale ^ maggio 1%V,^ i> 
\ BusìnelU Angelo^ notaio in Barcis, 
^traslocato a Maduq. , ., 

Perptti Placido, notaio In Asszano-
Decìmb, traslocato a Maniago, - -̂ y 
' Pantoli dott. Federico ^ nomiOAto', 
notaio in Monterealo-CoUvna. 
I Pàupoil dottor'Enrico, nominiito 
notaio in Spilimbsrgo. ' " • ' ' 

Cattaneo' dott. Gerolamo, nominato 
notaio in Polcenìgo^ , v . -̂ .̂ 

F^8qÌ9,jGipvanoi, notalo in ^^oìx,-; 
tecchio-Preoalcino, sraslooato a Vì'-
centa. 

Mariotto Antonio, notaio in Cami-
:8ano viceotinprtrariocatoa Vicenza. 

Piccoli Francesco, notaio in, Valle 
dei Signori, traslocato a.Schio. . ,. 
' Pslt dott. Giuseppe, nominato ntì-

taio in LOhgare. » ^-ul » 

t f a i ^ t $)Slndaco d i mìÌAm^i^ 
!-*-i li generale conto Petitti diresró 
la seguente lettera al. ooate.Uilm-; 
'«aghi: ' . '• . , - , . 

„, ;, „. -24 maggio 1877. 
iilustr. sig. cq^ie Belìnxaghif. 
Col cessare d l̂f' importante co

mandò cha. qUasi sanza intarrusiolie, 
ebbi 'l'onora 'di eéorSliaro ' in qufest» 
nobilissima e simpatica città iltfO d«i 
fortunati AVvettimenti del 1859, io 
cesso j^ure dallavererapjsortì uf
ficiali colla S. V. lllusti'ìsgiràà, e co
gli aìtri sièriori' di codesto muaiol* 
paT& Consiglio, di cui la S. V, ::è il 
degnissimo capo. ; , , .,̂  ^ ;. ,, 

In tale circostanza mancherei a me 
atosso, è recherei offesa ai senti
menti onde sono penetrato, se non 
esprimessi all' oaor.̂  Consiglio muni
cipale, e a Lei egréĵ io signor Conte 
in particolare, la .mia profonda .rir 
conoscenza per lo numerose sttesta* 
zioni di stima, di simpatia, d'affatto 
ch^ j|p rscoolfli ÌQ ogni OGvjasioao,4« 
LQÎ OÌ non meuo.óhe da tutti ì ceiii della 
vivace, attiva, inteUigeuta e cordia-
Usiima popolazione milanese. ^̂  

Io consî eî firò saippre gli anni oha 
ho passato'in q^uaata città, cotanto 
e meritamente apprezzata fra le citti 
consorelle, comò i più cari della mia 
carriera; e farò'voti perchè MHauo 
abbia ognora rappresentanti come la 
S. V; ilittstrissima,',e t'ìnolìto Con
siglio, degni di essa ; cr.isca ognora 
di'prosperità e di lustro, e; sìa saift> 
prò qneli' esempio di patriotisoso. 
di energia, di temperansa;6.,senno 
oiyile ohe la rosaro oolebro; nolla sto-
rj^. delle,lot^,a9^t^^ut^ -P^r7l'iift4lr 
péódanaa e V tinùi dalla patria n̂ V 
stra,.tanto negli autichi (̂ bé negli 
attìiàli tempi. , • ' ,, 

Voglia, Illustrissimo signor Conte, 
aggradire pa? sé e fir Btggr'^^lrà àÀ 
tutto r inóUto Consigliò mualcipala 
i eensi della sper/iale osssrvanza, ed. 
indelebile memoria col liî uali mi oaoro 
dichiararmi . ;, • 

f Obbefi^e c?ai?(. sonfe 
, A, ,|»«nTi;i, g^qeralfl., 

Cono-sr^o. —La musica doi;.P 
Reggìm. fanteria suonerà o^gl, 28, 
in Piazza Uniti d'J^tdlia daiié ora 
61^3 alla 8 1 seguenti pezzi: 
l.ilWarola.T •-•.•.- ',-i '••:• .̂ i.' ?''M 
2. .^?W Sinfonia. t'A^^edio di CQ' 

" rinto, R'iasini^ ; 
Polka. Hìfnemhrante della Pijna* 

Vàngucci, 
Duetto. UH I/allo in masohera. 

Verdi. 
Maxurka. Baiadera. Pagano. 
Cavattina a TorzjttJ. Favorita^. 

Donizzattì. 
7. Galopp. Zibaldone, Pdtrali. 

; } • 
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^ 
r^jl-

Rendita jtaiianaffod, i <tom 
Prftstìto 1866. " ; . i* . 
Pc|*i da 20 franchi HÌ r, , 
Dfìjmfl d/fieifiova .^ 0 ;i v. 
Fiondi 6'arKcnio V. A. . , 

-H 

j ; . 

21 
^*V*-

72 40 
38 «0 
21(17: 
88 20 

2 46 

22 sa 

Bffiio dei ÌJrjìni da 

7j! — 73 ss 
37—1 3 7 -
n m sa OS, 

8 » ! -

sino 

PrtólBnlo da piMtorL'Viicchio. t — 
(Itìilo id. nuovo . ' . 32soia-
00(10 mercantile vecchio • *- —(•§ 
«elio id. nuovo - 32 - ? D" 

Frumenlonfl pijfuolello vecchio •. \ £ 
detto id. noóvou''"S4-~'f» 

• ^ f 1 ^ 

^^ihh-k •^'n 

dell© finanze aopH "ilMBué òf^mt) 
da e s ^ ed una doma^^à-dì^ ^ è r ì 
meniù' dtìlU 'OoltWaafione del tabacco 
id toinbardlà; fla?W'Ìnt0n",aà,. . .„ , 
di Taminelìi al ministro dell'inierFó 
ctrea la 8U0 intenziool por BffCflm'-
rero Itf famiglio di alcuni KgèbtVdèllà' 
pubblica forjia morti in^untì'̂ onfe-^S 
co» tffia banda di briganti nel cir-
condro di Caltanisetta. '- ' i ' ^ J ^ ^ •' i *• 

|5laW„tlì so/ÌEls'iièguHl da grandi 
t̂tiasAé ' Ai poĵ &lo porcorrovfluo la 

della Camera'He!; deputati, domali-
dando di aver iacééâ o Ofìlla sala, 
AìlòrqùaridftfU Preaidaata ai portò 
suH& strada f&i tf 2^o|fe comprea-

ai ^0 timggìo 1877-
Frumentoiie gjatlono vecchio L. « 

detto : ' id. nuovo - 82 801 Si 
detto nostrano vecchio > — —(•§ 
detto iàu fiuovo • 92 40(5' 

Stìgttfa . . . . . . . . . * SO 801 £ 
AvoDt nuovaj ^ , ' 4 i= - • Si 331^ 

dare T jiiflussjfiìenza delia hr^ do-

a questa Intorrogaeione dioendó avî î -i. 

MOVIMENTO mUM DITTE COMERCIATJ, 
NDOV! EhEncRNTI — MmHto.SilvostroibM-lrtePC^iniSrEyrmo N.2I43. - Nosadini 

Luisi rapp. dal fraldloiÀlberto, deposittf ItìcWBe. «(a SolzonPlla N. OSI. - - Boc-
cardin ka^islo, vendiUt fturfo é lórtnBggi,-Vfe;-^?C^OKe'N. 2ii0-

f;ES.SA/iOiV 1 — KffRf Franceaco VencpHdiq, Tintoria, Torre - Circ. «sterno di Padova. 
TUASLOCm — Alproit fiiacimo mitcc'UaiQ da Via I'iauoN.4(J7 a Via Arco N. mn. 
OniUtATI ~~ naJQ Erapsto, tiiogheria Piaxxa Frutti N. 30. 

ìJì'/imtì : 
ELEZIONI VOh 

Eletto Corrouti con voti 4 
Milano fili)-

".̂ n̂ 
,-^/ 

• • ; • -

Il Comitafó rep"ubblicano ha fatto 
affiggere dei manifesti » che eoo» 
voaaao un tneniing per il giorno 3 
del prosoimo giugno. 

Gii agenti di questura sono dietro 
a atracciarli. {Ga;iz. d'lialia) 

^ J = t i' 

J^oma 27. 
Questa mane al palazzo CaffereHi, 

soda dall'ambasciata garmaoic», ha 
avuto luogo Ufi dejextngt* dato dal-
rambasciatoci di Germania, barone 
von Kaudell ad OBora del Ipresideata 
delia Camera dei deputati di .Prussia 
von Btìnn-gaen., ^ • ', 

Il barone von Kaudell invitò al 
dejeuner l'on. CiTstìt qu&lé presi-
dante deila Camera ,dei deputati, che 
cousfignà al principe von Bannig^on 
più ài 200 viglietti di visita dei de
putati. 

Al;pnncipe Bennigaen rìuacl gra
ditissima la oottsogua dì quei bi
glietti, r. '. ^ ' [mtn,) . 

m TE 
"T^V 

DEL &tÀXTmO, 
^ ^ - ^ . " • - ^ ^ J ^ ^ K " * 

f&rà il resto e Je discordia ^iiìt«rjae 
d̂ .;ìHij]tÌB,t§rc» saranno più forti e più 

.dannosa ;drqi|el efao aleno utili al 
M'mìatoro stes'aò \a dotazioni fivore-
voli numerose. 

Uri a preaidanta del ConaigHo, 
come prevedevasi, fdo| ogni, sforzo 
per ricondurre aU'oviiè le pecorelle 
smarrite ed is parta è rìnscìto., Pro
digò as^icurasioDi delle sue buone 
intenzionit dei suoi fermi propoiii-
menti di attuare il famoao pTogr»mmn 
di Stradella, o ai lagnò doli' ìntur-
pretaKione ohe slÀuni dei suoi amici 
a quel programma hanno dato. 

Ripeto le solite frasi stereotipate 
sulla buone condizioni politiche del
l'Italia e sul proposito del governo 
di fare una politica di pace, aoggìuu-
gendp p^rò, cìje ae perìcoli sorges
sero bisognerà tlBdarai al valore 
dell'eéarjjito. Il qiuai.e eaercito, fra 
parentesi, ai sconvolga con diaposì-
zlonl che lo pHvaaó dei pìii ràpuitàti 
Biioi comandanti. 

Com'era,preveduto e còma lo VV 
scrissi giorni sono, l'ordine del^prao 
messo ai voti fu quello fonnulaio 

* • r 

dftir OD; Spantigati, d'accordo col 
ministero. Quftai tutti i proponenti 
dì ordiAi del-gitìrap.ili ritirarono e 
a votazione ai fece ànM^uello della. 

1-f -. 

ti ^e0r Ìéloyd ha da Pera; _,,, 
Dìcoai olia il Sultano aibbla acco». 

•dato al maggioro ùoghor-osa Csulok 
di formare ut̂ a Idgioua strauiera. che 
dovrebbe portare sulla baudiara e sul 
fez lo stemma uaghareae, L'aiutante. 
di <3.atìtok, Blguor Lakossarfibba par-! 
tito per RuaEaciuk. 

Pietroburgo^ 25. 
Dal teatro /della guerr? t̂̂ 4n ^^ia 

sono ahxnti i seguenti tal^grammi: 
Safasid,23. 

iti iseguito a*; movimenti del prin
cipe iVmcUchv^aroff vèrso Suk Sa (a 
fflojsa a dovere una tribù curda. 

Si ha da Kar&kilieaa ohe i turchi 
«bbaro notevoli rinforzi ó hanno in
tenzione di prenderà l'offenaiva. 

Sugdidì, 23... 
11 colpnnello Polckowky venóe 

mandato dal generalo Kra\vachenko 
sullo alture di Jakor par diaperdoî e 
lo ijandtì dé^li Àbchasi ; in un vivo 
«ontìitto egli portò loro dei danni 
Til^vaati, , r . ; 

(Ccrrisjfiond'snxahùif'éa'ii). 

1 
Commmionù, Votarono cqatro tutti 
i deputati' dell* destra, |qtiMi tatti 
quelU doll'es^wma iBinistra e circa 

i' ' 1 -1 _ I ' ^ •-

venti della fra^ipne dissidente. 
La discuasiono può conaideratal 

come un primo avvertimento al Mi-' 
nisto'éo a un primo sìntomo dalla 
discordia del partito. 

Diceat che lo Zaaardelli inaista l̂̂ fiv 
dimottorsi, sa NicoterB j^{^ isace 
dal gabinetto. E se il NÌCOWR fowaa 
cofltretto ad uscirne, il Ministero 
ptìrdflirebhe ìmtoQdiatàm^iite circa 
sessanta vpti di deputati nicoterini 

I pttfo saugaOj^che/Nicoteta ba .f&tjtp 
ologgore^ 0 che aono docili atrumeoti 
dèlia saa voìotità. * . ^̂  

• ' ' - • . • . •• 

La posizione par i-onor. Depretis 
è tutV altro CUQ roaea l. ^̂ ^̂ î i 

;ià pi^vvodiUo, non eolamoiite peììa 
ebita p0nBi*in6 ̂ aUe faibiglis, ma' 

eziandio porche ad es%%..TConĝ  *X?v̂ "̂ 
segnata l'onorificonisa maritata degli: 

questi, aiomentii^tì govèrno abbi» do-
vero dU^covaggÌHV0 Q vimfiFitar^Qou 
promi coloro chs colVopeTa ê  occor
rendo, col ivacridzio d^ila vita con
corrono a ristabilirà la ft'aufìttilhltà 
0 Ja tiicurezzà pubblica. 

2himinelU ringràziaMl ininiatrq.^ ^ 
Si riprendo la discussione della 

tasiaa sogli zucchoji e por l'aumento 
di alcuni dazi doganali. : , • 
; Nervo ayoìge un snó emonàamùuto 
all'articolo primo, dirotto a stabilirò 
ÌA t&98a in lire ]d,SO p^r ogni quiti* 
talo di zucchero greggio 6 poi suo-
obero menato in lire 21.15. 

Patrisiji Gè Sambuy opmbattOQo 
i' articolo ' primo diil pfbgotto, nel 
quale la taeaa tanto per lo i^ucchero 
greggio quanto por il raffinato pro
dotto nelle fabbriche nasionall viene 
fissata io lire 21.15. ' ' ' 
•~ Spaniigati o Fiutino Agostino rì-
apondono alle obbiezioni dei preo
pinanti. . - - ,v 

Sella chiede poscia se il ministero 
può promettere di deatiftare almeno 
una metà dei proventi ricavati da 
questa tassa a formare il fondo par 
r ostinziODe dal corso forzoso, 

Bepritis risponde non poterlo pro
mettere per cónsideraKìoni finanziarie 
e per le circoataaze poljticbo gene
rali, come accennò i e r i ? ' 

Indi, non esaendo appoggiato l 'e-
mendamànto ài Nèroo, «i procede 
per appallp nominale, doniandato 
dalla dastéa, alla votazioue aopra 
l'art. 1.' Rispondono al 249, no 105, 
aatflhBÌptìi 4 ; là Camera Io approva. 

Si à^rovano senza discussione 
gli articoli 3, 3, 4, 5. 

L ' a r t 6 dà luogo £id ossarrazioaì 
e raccoDflandazitìiat di'. Coirbondli e 
Lut^aiH cui rÌ8pondoi»o Spaniig&ti 
0 i)^|)ré«»>; quindi TÌenft approvato* 

',$1 ftpproiratto .qalàdì gU artìcotl 
7 6 8 eh0 stabiliscono i dasi sul caffo 
e sugli oiii. 

Mussi Òìitsèppe e Ganzi ed ftltri 
fanno però, latenza perchè nou si 
aumenti menomamente il dazio d'en
trata, aiigU olii minerali* al che si 
oppongono la maggtoransa doUa com-
mìsaipne ed U mtniatero., 
: Si ^TQPonB ioflna da Mussi éà al

tri che il prezzo del ^aU si dimi* 
Duisca ài lire 10 pei^''quintale, da 
Plehano di sole lire 5. Ó̂  

Spaniigady -a nome della taaggio-
vanza ct̂ l̂̂ a oommmioa^^^àico perobà 
non 8i pojtsa accogliere nò V una nò 
r altra proposta. 

,JI/it5jt/a rendere più facila l 'ac
cettazione dalla sua proposta/ei con-* 
tenta della diminuzione domandata 
da Plebano* ' 

h I 

Bella, fi X^«I^,» appoggiano questa 

acGOrdandosUdi. lasciar.tantrare una 
»diBputazÌotte di so/̂ /au nella, sali del 
-Consiglio.' . • ; ; : ! • '^•'• 

l'sùfìas dopo csaoro entrati ven-
rierp chiesti aùl' motivo deU& loro 
donasijda, .*̂  Atti, <eMÌ mpoH^rù che 
T?olovai5o la dimissiona di Mahmud 
O^m^t pascià e del serraschiore RBV 
d» paSfeifi, ai quali ASBÌ ascrìvovano 
la catastrofe di Ardahan- Oltre a 
ciò essi chiesero il ritorno di Mi*i 
dhat pascià. Dopo che il Presidente' 
aveva adorito, di informare immau-' 
Éi«enta il Sultano Òi quanto aveva; 
inteso, rassicurò i sófìas, e chiuse la 
seduta. ^ 

Il presidente sì recava tosto dal 
granvisir e con qusstì dal Sultano. 
Il risultato dì questo passo fu la 
proclamasione delio stato d'assedio. 
V eccitiizione della popolazione è in 
oresaer«, ed è da temere una som-

J r 

mossa rìvoluEÌonarìa. 
i f T - - ' • » • ' • ' • ' . ' - . • • -r-^-grc-jì -—r#-

•rsx^EC3-:R,j!Uwn3^^i 

Oggi la Camera discuterà, ienen-1 diminuzione nérprezzo del sala, 
do seduta malgrado la featft, i Batte I>epretis ricorda io. parole ad.dl 

L S 

M i J . ' , •̂ 
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CORRiEOE ìB±k SEB 
2 @ £)a£& 

articoli del progetto di legge sulla 
tassa d*tìgU"ÌBÙfióHeri, L'onor. Depretis 
nell'art. Q e T àdaH alle idee svòlge 

senso dall'ordine del giorno votato 
ieri, nel quale sì esprime la fìJucia 
che il mmistaro, darà opera ad at
tenuare'le imposte più gravose alte. 

o 

NOSTRA CORRISPONDEWZA 

daU'oaor. Lut^attl e'proporrà ameii* o|a^»i mono abbienti. Si meraviglia 

i 

danientì conformi a quelle idee, àta-
aera il progetto di legge ai apprc-
yarà a scratltìio gegroto e poi nu-
Eoeroal deputati, dî  quelli spflcìal-
mente cbe vengo^p; soltanto per po
tare, chiamati con telegrammi mi
nisteriali, partiranno, contenti d'aver 
fatto; il, loro dovére;. ̂ i;.,rega!an4o 
una nuòva tassa al tiòiìtHbìiénti ita-

Fosdoinani il Sanato à conyqaafo 
6 il primo progetto all'ordinV del 

iorji^ èjqueOò'sulla dotazione della 
iorona, ' ,̂ - ) 

^ l^if^ff ri|6vatta anche iwl.dei 
pellegrini ' ' 

della proposta presentata che gli sem-
l(Ca contraddire al detto voto di fl-

- Costantinopoli, 24. 
L'ambsaciatore inglese sjg. Layard' 

tìbbe lari un*udìen2a dal SiUtano per 
presentare a Sixà Maestà iì nuovo 
'atlàisM "miUtare inglese, generale 
Diksoa. 

, : Brua)eltes. 26. 
Mac-Mahon avrà oggi nei suo ri

torno da Compiègnà un colloquio 
col duca d'Anmale. 

' Ì; • Bgrlino, ÉB, 
'• L'imperatore aqn partirà al 9 giu
gno per Sms volendo assistere a Ber 
lino ad, a Postdam à degli esercizi 
di caTsUoria. 

' L'imporatora riceveva alle 4 del 
dojiópi'aBTO'''ìn adìanza privata. ì%m' 
^&i (5 '&_tO Q T'Usuò t 

, , ;! ,. , CoUtrgOr 26. 
t!. La duchessa di EdìmburgP è ar-
'fijyata qui coi suoi fi%\ì. ,; •,; 

Linstf 26. 
, Pfoye^iéu^^' da Viennàil prìncipe, 

egiziano Ibrahim pascià .è arj-ivato 
questa aera alla 6 a Monaco, da dovo 
partirà per Parigi. 

Le corazzate tedesche sotto il co--
mando del contr'«fflmir»gUQ Bratsch 
Si recheranno dapprima nel Mare del. 
Nord e poi nel Mediterraneo. . ' 

Dice'al che la cotifatenxa per la 
ferrovìa^del Gottardo sarà, diiarita 
al 4 giugno. ', 

ha.JfQrddeutscheAUgemeine ZeiA 
timg dica, il ministeroi greco di coa-
lisipui» ha una tendenza pacifica. 
La Grecia non ha ora uè il diritto 
né il compito di fare guerra alla 
Tarcihia. 

La flotta russa che stazionava Suo 
ad ora a San Francisco ad a Nurivà 
YorX ritorna ih parte'a Kconstadt 
ed ih parta va a ^ibìltprra peî  im
pedire trasporti turchi,- i 

: Un c^irrispondante parigino del-' 
r indépendance Belge annuncia che 
quando il maresoiaUp; - visitò ierìi 
i lavori per l'esposizione, mondiale 

^ - - 4 * • r ^ • l ' i " ' ' " ' '•-'••%-'- \ - *-

i ttìr(2ii respìifei ì .àas ì 'che vo
levano passare la riviera. 

BtlKAREST, se. : r ^ i l ^rinoipo 
si record ìspesiQnaratrWl^pe nella 
piccola Valacchia. Xe acque deji Da
nubio d 4 Ser0 e deU'plta oresconp; 
in parocciii ^uuti.M^ono dai Itì^o. 
Temesi una intenebrate delie Cooìu-
nicazioni pòstaU. La batterìe rosse 
di Sìobpsia bombardarono S t̂iistsoina. 
La battorJo fumerie di IslasiJh hom-

.bardarono NicopoliJ I tuirchi pongono 
lungo il Danubio doì picchotti posti 

iin comuQicasioue col telegrafo e coi 
j fuochi. 

Al Senato 0hÌhkfeco défte riserve 
circa la parpla. t̂ e adoparafa da Era-
tianò n^r reéehte discorso per V&h-
niversarìo d6Ì4)tÌncipo. Il Sanato si 
associò alle riservi. "^ 

i COSTANXilSOÎ OLI. 2C ' — Fu 
' creato un conVigUp militare, sotto 
Ila presidenza del ministro della guar
irà, incaricato di delibararo sulla di* 
jrezipne da darsi ai corpi d'esercito, 

T^ot'mo da Siikumkalè di martedì 
narrano che avvenne un conflitto frg 
Hus$i ed Abcaaif. I russi fsirono re
spinti con pordite- ;z,, 

LONDRA. ,27, — Ieri ebbe luogo 
una dimostrazione poco ia^portant^ 
a Hydepark in favore delli politica 
estera di Derby. li^preaìdente d^^ 
dimostrazione, Bryan. attaccò viva-
^mento la Raarsia ; iptopose delle n^j-
zioni contro la Russia od ia favdi*e 
di Darby, queate mozioni furono adot
tate. Una dimoatrasidae al palazzo dì 
Derby fu abbandonata perchè Derby 
jvi 81 oppose-X'ìdeik4'inviare una 
deputaxioneiu puro abbandonata jpar-
/Obò U numero deìiiiìmosirànti àoì^ 
f\x sufficiente ad accompagnare Bryan, 

1 PIETROBURGO, 27. Ua^legram-
ma del granduca ì^ioìiele in data del 
j2fi dice che presso"̂  Adler i turchi 
sbarcarono ìÙ23 t^rr. tramila Cir
cassi. Uni distaccatùento qi Cosaocpi 
andò adJìncon|rf^rÌK Le tj^'pp^ clpl 
iGuban sv avftnianCper dccuparo la 
gole. -̂- - -- - .::; 
j II generala^^eveljaggiuaae il g>'OS' 
pò dell'esercito preaso Zttltae. Una 
rJcogniziODe da Ardahan Qao a Kars 
iton incontrò 11 nemico. 
> Nel Terak l'ordine fu ristabilito. 
''•• Nulla fu decìso circa il soggiorno 
•delio Czar in Kumania; probabii-
tnente non sarà breve» • • 
ì Viene smentito che aiono avvenuti 

convocare i signori A«jppi^{i;i4 M-; 
[EÉmblea Generala .Oi-dmana per ili 
'diorno 21 glagiio ii'. V. allo 0*6 12' 
imeridiane'Mà Sala doirUffl-tìb deiW 
M\m' àWà-iH/w^và^' Via m-
mUHM̂N. 330G; ' " , ; . , , : : • 

I., .Relaziono der̂ CòtlslÉHo d'Ammi-
^ - J Ì J * . 1 • ( . • ( • l ì - • ' [ . • ^ ' ' •• ;-T , , i7Ui,„ 

] iPisfvazwn,?, sulla gea.Èippp delil87fl., 
|.. Heìafiianei dei Censori. . 

Appi-ovazioho de! Bilancio e dtìl, 
iBiyidQftdp suUemp^i. , , • . ' , ' ) ; . 

€. Nomina, di: tì Coesiglterì u^cenit 
per aniianità. 

5. Nomina di 3 Cansori., ^ 'T 
Si richiamano le norme tìeììo Sta

tuto .della gpciotà negli articoli qui 
appiedi trascritti parche ì signori 
ABÌODUU passano mucivai ^ei potBri 
neosasari per essere ammessi a»'A«* 
sembioa. '•t 

Mdtla Presidenza deV Ùùmiglia 
d'Afhminis^zione. 

Art. i l . 
L'AsiièmWea generale HftgU alienisti sS 

compone di tutu coloro che posaedòno al^ 
menù Tcnticinque azioni r«'E3:o!:irrtift!ite ver
sate e che le depo^iUno nellu Gassa rteìU 
Socifità ii!m*/jo àìm'ì giorni prff?3ìi dfliftì a-
dunanifl ordinirio e cinque gioVcii prhn* 
dtiUe alraordi^aiie. 

' 'Art, \ \ 
1! deposito di 23 um\ dà dffHtó ad un 

voto, di cinijuanfa a dujS, di sBltii£llnfì(n.iim 
a tr«^ di cento a quattro ŝ oti, di caatoven-
ticmqus a cinque voti, di cenlocitafjuantA a 
sei voti- Nessuno potrà avere iq-prapriopià 
di sei^yoli- " > 

Art. 13. : 
L'azionista*;ho iece regolare depositò ttelle 

«uà azioni secondo l'articolo llj, può faim 
rap|>re^ntare aSr Assemblea fìd vi tale effî ttô  
sarà valido U mjudito scritto nfd b'glietlo 
d'ammissione, parelio U maniab stesso sia 
conferi Eo a cjn aVeise d'aUra parie i! di
ritto d'intervenire all'adunanza Niun inan-^ 
datario potrà in iìlcun cuso rapiìroicnUrù 
p^ù di sei volt oUra quelli chi g\i cipoar-
tengono in proprio i^ìad 

r - ^—^ - •P! 
> 

^ a ^ 

di 

;disordìni e-siano stato preso misure 
^eccezionali in Polonia. 
I PARIGI, 27. — Il Re d'Italia 
jscrisss a Hacr-Mabon una lettera con-
iteaente U più cordiali assicurazioni. 
\ PARIOI. 28. — Ore 12,35, pora. 
i Apertura Boulevard Q9,^ 104,50 
(10,55 437.— 813 10,1^4 183. 96,50. 

f 

A-cir: 

NOTIZIE DI BORSA 

, •' • Roma, £7 maggio -
Il risultato della votazione pei" ap

pello nominalo colla quale la Caaera 
•deUheròf ieri, aera, dì., passare alla 
îaoussioKift dPffli articoli del pro-

getto di legga per la taasii sugli zuc 
cheri, non d|ve sorprendere alcuna 
persona in!alìi|fentQ ch?^ conosca l? 
condizioni dalla nostM aaaeiobloii 0» 
Isttiva e cfae ricordi in qaal guisa 
le elezioni del novembrfl^aoorsó fu-.̂  
Tono f'Ute, Io,-han lungi dal mera- P''"«ff"«»' ,, ,", ^ ' • 

ieri >55 voti di maggioranza. «,1̂  «*» P»^'»^*i»*«" ali manguram^e 
sorprendo che su'trelto'Vfónsi riveÌÌ'«^«~*J ^^im^^ll^^à ia Tomo 
lati i dissidi nella maggioranza. Le j "̂ ^̂  monumento alBuG^ di Genova. 
illaaioni sparse nel paese e la pro
messe largita tacoao tante chi? njojÉo 
tempo è i^lceasari^ plima ;(^ej il 
l)Uon senso e la ragione abbiano la 
prevalenza e ripraii£l»na' il 'loro Jmf 
pero. , .,.! 

La discussione di questi giorni é 
•ja primo passo alla decomposizione 
di un partito che non ba alcun le-

^ •< ^ - r: - r ' ' ^ 

lincia. Egli invita coloro che hanno 1 il pubblico ai,mantenne silenzioso e 
vera q. reale fidURiaaol. ministero a I neasua grido di. Vive ìe J^aréchaU, 
conformare codesto vpift t^SpiAg^ado si f ̂ condire 
tal4 proposta; ap|)r<?van49J| aignifi-
chorehbe 8en?a,pii^ ohe non̂ l̂ aftiiLp̂  
questa Sdttcin fl.ohe credono potere 
dnbSré^'dèl mikiatóro.^ :̂  r.-^^l'^^ '^ 

Psendo qnibdi'agètaóSatd^^ilHMì^ 
p » appello homìnalo anbb0;^ópratj& 

Rénd, italiana goA g. 
Oro . . . . . . . 
LiOndrd tre mesi, * _. 

1 Francia- > . • .- -
PresUto NationM*. . 
Otilii. T'gia tabacchi\ 
Banca Nazionale . , 

!A îom meridionali, . 
,rtbi>Iigaz. meridìopali-
:8aiica Toscana . , . 
Creéito mobitiure . , 

^ Banca generale . . . 
•Ban*;a »ta(o germa,n^\ 
, Ittìudila Ualìivaa . . 

^ ' 

prestilo francese S % 
Rendita francese 5-0(0 

^ r>fìiO 
* italiana fi Oio 

Sanca di Francia , * 
VALORI mvKRsr 

Ferrovie Lomb. Ven* 
<ObbI.Ferr.VS,n. 186S 
^Ferrovie romane . , 
f Obbligazioni romaioO-
• Ohbligazitìni lombarde 
! Anioni regia tabacchi. 
Carc îO &u Lo-udra , 
Càmbio sul!' Italia . . 

! Consolidati inglesi. . 
jturco . o * Ti ' ' 

-.-f-

26. .1 

n 54' 
2({ 06 

112 40, 
J 

810 — 
1780 -

33* -

1i7S - 1 

7i i3 
2^46 
27 93 

1(1 Ili 

8i0.— 
1790 — 
23ii — 
333. --

580 — 

— 72 Sii 

- ̂  

25 
103 90 

68 83 

et 93 

26 
lOJ 33 
,60 37 

^ 

detta proposta vi si procede* ^i'^oa-. 

V i e n n a 
err&vie anslriache 

dono no 247, rispondonift al I J 4 ^Ì^ 
Camera non lâ  approva. ^ 

Il complesso ieììàlèggO'meDapp' 
provato con 232 vóti favorevoli e 

i/'*,f**f*'. ""y*'?'» ; •'I.S forti pioggie hanno fiagioaato 
^>=??*===??¥^^==s=??r̂ -.ldellè'grandi inondazioni. 

^ 
, . ' 

Lft cavallerìa del secondo oorpo 
,4*TOata, Fm^^p;»;' cM «i,«ff>yarh«^ 
diJA doU'AJuU d^ve sorvegÌi8.ce la 
^ W , d e l W ^ b r i o r a : K a l ^ 
Ij^t;!-.j* ..» -,.»,!....„! w..;*. r Napoleoni d'pm, 
^f;IréénerÌRl•i Zefkuri dimesso dal " — " - " ' ' " -
r éif'miniati-ò' Hanitscheanu fu ri* 
chiatn&fe) al fl0rvìiaip^"^T giornali ru-
jui0nlcM»olib: ì ^ ; iììmperatoro Ales
sandro,, ha intenzione ^ di r̂ estâ  %^'^ 

t m Ugùtlatàra 

GXmBA mi DEPUTATI 
, Presidenza Cnispi 

Tornata del S7 maggio. 
Sono annunziate: una intarroga-

«ame lU ìaee e di priacipii. Il tempo î*̂ "*̂  >̂ *^a»" ^'^ ^^*" *̂  miniatro' 

ESMTO M tflORNALi mW% 
LA Póìmsdhe [con-espondéni ha 

da Costantinopoli : _ ^'"^ 
^TSD1^C| di ìwiprogsione ^4ir|imniKÌo| 
Umóìm'iÌÙ& -perdita' ài ^AwtóbV' 
è scoppiata la tempefita^^ l̂̂ à città 
presentava già dalle oro dd mattino 
un'aspetto molto inquiet(f]fe6a7^t)n 
iasciax* preg^tiffl :, nulla di ^uong,^ 
J^nroefo î capana^j^i ?i formatane 
tanto a StkèBul olia a ^aUtaC eì' 
sapeva che ,1 sor 
qualche cosa. lar 

U . \ 1:1' . 1 / • . . • f .s-

ù ^ì 
:==^;3 

TE 

Cambio suilfÌ^Bf!r.^i\^ 
• Gaiubio sii Lortdr'a ' . 
iRendita austr. argento 
; » }ji carta 
I Mobiliare . . . . . 
I U o m b a r d e . . . . . 

Coaaaìiàali) iùgìese .' 
, Rendita italiana . . 
.Lombarde. . N - >' i 
(Turco • t.-.^ > . . ^ 

Ca-tibio su Berlino \ 
Egiziane . . .' . . 
Spjignuolo , ; . . 

148 — 
210 — 
62 -

2M — 
2l3 — 

2S 17 
• 12' -

9S — 
: 8 1? 

230 -
769 . 
IQ 32) 

128 m 
64 -

26 
,m Hi 

,6*7r8 :m tifi 

Sìioim E CON ri coàiEurri 
"^Norine 

O K l - O S m . - La B»nca, ri-
ceve depasiti in Conti Correnti alle 
seguenti coadzioui : 

Corrlspoiide.d'jntarfisse del: 

l>Uv con facoJ.t4jai, corrantìstì dì 
prelÌBVìife a.vista L. 6,000.—-, eoo 
3 giorni di j^eavviso fììio a Li
re 10,000,—, e per somme supe*, 
riorì con 0 giorni di preavvìeo. ' • 

3 ii'S 00 tiiitiii di vSeehcxmm' 
i u » b i l e vincolando' ìlt deposito 
per ire mesi per Io somme in 
Carta. 

* j | t l 4 0ro |H^«' >t̂  Moni Ufi»-. Sa 
o r « pura-vincolate per Ère naesL 

v t n c o l » e Nuiit>r9»rl a l l a 

aHtt t r ixf^nia tv f a r e i»u0-
o l a l l «4Mi(llzÌou|. ' 
Rilascia libretti dti risparmio alla 
stesse-GondizIoni." 

• CJOI^T •.,—Sconta, efifetti "cam- . 
biari a, (fua firme -a l 
» 0[() ^ 0 ' a quatiarQ.raeai^ scad» . 
©0[(),4a quattro a,sei nis^i,;^! 

. '.,-4S*^Bi:«t«,^|-—-Rilascia aasogni; ;, 
sulla--seguenti piazze sa: 
VENEZU eoa S5:. centesiiìil Ô QO ^ 

p r̂ovvigiouQ; • , 
iSUU.NO con dO. centesimi 0[oo ài 

provvigione e TORmO. GENOVA, 
66 15 LIVORNO, BARf, ROMA, NA- ; 

POLI con 3[4 0[QQi4iL provvigioaa. 
.,À ì Sopra LONSEIA e le principali piasxaf̂  
"'* '~ fi della FRANCIA. BELQIO, CLAN-' 

DA, GBilMANiA, A W R U , UN-i 
GHERIÀ, RUSSIA, TURCHIA,. 
AMERICA, al dàniblij, o contro le 
valuto- correnti dei paesi indicati 

-però, ver^o pi;»vvigÌone;-' ' ^^ ••.-'• 
RìlasGÌaletteradi credito per riTA4 

LIAeper l'estopoanolie per la CHINA'̂  
eGlAPfONJS. :-,// ' :_ ; ; 

A'oq'ulsta & v^nde affetti cambiari? 
suirjàtem ai corsi di giornata. , | 

ticipazibrii sopra deposìÉo di oart«^ 
pnbbliolLe,.ed apre conti correnti ga-^ 

I rantiti "sopra deposito di valori dello 
Stato ed industriali e merci di facìlaj 
realizzazìoue a 5 ì[2 e 6 0[0. 't 

.IW'î ve valori in sémplice custodia.^ 
S'vnoL\.viQ0i.dQU'ìucass:9 a pagamente 
di ,G8mb]ali ip, Italia ed all'Estero 

h ^ 

^T-T 

213 ^ 
6*—. 

22S -

25 i t ì 
•Hfclff» 

96,31 
,, A12 

770 i-*,: 
J-0 31 

U 30 
58 fló 

'36 3(8 3© ira 
. mm . le 3[8 

•̂  9^-

fiifoTèàfd KojHa,̂  della tòè^étì' Ru-

iàs nrogflttavano 
mattina akuìij 

'battìntì, diretto per 1' Italia. 
. f^BlLTBRRA, 26. — La corvatta 
QàiVgrHoto è partita per 1' America 
Meridionale; tutti stanno bene. 

COStANfmO^OJJl, m-^^f^i^siì 
ralleatftno il'bombardamento cóntét) 

Bari;- Moschiu gerentelresj^ònsabile 

^ 

•h- •:'' 
^ 

i$^l",ti di, %ir«; J,/usai continuano 
ad àVMzàrlì v^l^iJl J»;j!erum. Una 
battaglia ò mminent-j.Tc&iio Batum 

iocieta. V e n e t a 

•CJ]ffj(;nmirMmEÀ mwmk 
lì Consiglio d'Amminietranzioae 

ttQÌh Sedata 5d ha deliberato di 

Acquista e vende valorLd§llo Stato* 
cosi a contanti coma a scadenza» gt, 
occupa deirao<iuiàto e. vendita di; 
iqualaiasì. ValoM^ negóziabilo neUi 
borse, i . T ' 
,, Sconta, jcoupona pagabili nel R»-

'i- i _ x 

^ Fa il servizio di oa^sa ^mH^ »? 
covrentiati, ^ , . 

4 BiA 

FARMACÌA GALLEANTÌ 
Vedi avviso in ^' E?^??„J : l 

http://iSUU.NO


à 
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SCGIETA FERRO VUOTO 
•; 'CIMÉIAGQIO 

ESPO.^ÌZIONÉ CAMPIONARIA 
"I la C^rlo Csltaueo UT. l rota In -

l̂*c«Hio niiclio dal la l^lanaa del 

; ^ , , ^; . • M t U N O .>. " •.•.:̂ "̂" 

Grande rilbasso |Lprezzi. 
MobìH elogantipsihii/fcolòntifi per lèlli 

— Serramenti, Cancelli leCoAtniiioni di 
ogni grnere» diraiRar-TOnì mr acqua èva-

I p^re^ serpeRtini f^v caloafe — Paraful
mine tubi e ferri aagomatì. 
Sinhilmenlù^ Porta Genova, ÌOS, Milano 

» f 

TIPOGR. F. SACCHETTO 
- ^; V.-i 

z I 

• - . ,r a. P. comm. pròf. TOtÒMSt 

ijfipoBti analiticamente, ai suoi BColan 
X.a «diK. a nu«T* orbine ridotta 

P A R T E FILOSOFICA 
PadoT» 187B, in-8 — Lire é . 

r^K^^fi^-ht^-
- -1 " n r ^ ^ r 

- -; 

•s 

^ ^ 

CXI 

_ ^ 

BwJBwOT t i 

¥ - - • 1 — ^ » K » * , _ j . _ i . ^ _ k jy. -^2 ' . \ . J f ^ _ j 

:éé^ 

IL 

:l 

Bi&a»i doit.L. -^ Op«ro rsediahe ordinate ed anno
tate ^Ù prof. F/'CoUetti e A. Barbò Sonoin. 

'r\ voî 5, ins» : : ' . . . . . . . . . . . L. 5.— 
Cftf^STTipro^ F, "T- Galateo dei medici e dei malati. 

Padova,, in 12* .^»F . . ^ ! • • • • * "^•^, 
— Balle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto.-Padova. , . . . . . . . . »—.50 
.— DnbUo Bulla Diatesi ipostenica. - Padova » —-50 
— I)el;ps;-3t 0 . Andrea èH?î ommi e della sue 
«pere. Cernii iitorici . . . . , . . ' . * »-«-.60 

<3ttACpMmi prof. 0. A. — Opere mediche edite ed ine-
' " • dà^, ordinate ed'annotate dai prof. F, Colkttì e ;/, ' 

a B. Magn^, Vói, 10 . . . . . . . . > 30.— 
Mxr«M&. pmf. G-. B. f^ Clinica medica del prof. (J. An-

< drea. Oiacomial >—.SO 
Rtì'jKiTA.JssKi prof. e. ~- Trattate?, completo dì anatomia ' 

patol^ica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.-r-
SiMOM prof. §•. — li© Bìalaitie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anarliomioì. - Venezia, in 8'. . >j J8, 
2«HTFBffe:TBR F̂  -^ Prineìpìì fondamentali della peroniB-

jBÌone ed ascoltazione. Traduzione dei prof. Con-, 
!'• 'caiio, - P âdova ,"". '•-• .. : • . . ' -. . ; ."' >""2. 

•• ili':'' ,'' , ".' „ ' ''' ', '- ' ' 

' ' • -

ri 

ij 
- * ^ J " ^ rrt^ 

1 -, 

piffli imimi 
PUBBLICAI 

iliPOGRÀFIA " i SACCflETTd 
T . 

IH FA300^ Jk > t 

1 - r - 'l 

_r ^ ^ 

^ 1- : ^ J I 

BBLLAViTJBpi*of. I<..̂ -i-, Dell*Memento mpralo econor: 
mico e logico del Diritto privato. Pàdova, 1869; li 

DK livÀ prof. G. ^ Degli uffici e degli intendinienti 
' della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . .* < 

FERRAI prof. BJ. -^ Degli intehdimènti e del metodo 
?„> delln filologia classica. - Padova, 1867. * . * 
IvuAn'ji prof, L; — Del metodo nello studio Ai 4ÌT 

•;>Ìltpcc8tiin£Ìonale,-Padova, 18^7 , . . . « 
iderd' Prelezióne ad un Corso di Storia della Costitu-

I ' ^ r 

zione inglese. Padova, IS^T. ; ' . ' ; . ' .̂  .^ ,̂ ' « 
'MBseKDAGLTA prof. A. ^-Della scienza. a^Ji'età, nostra , 

aai" Dei caratteri e deU'efUcacja d^U'odi^na ' (»^^ 
tura ecientìfìca, - Padova» 1874 . ". . ' ' . . 

- • • . 1 

.60 

— ' , f ndc-va,- 1S77 '^ip, y ; Sacchatto, 

v ^ 

< ^! 

••1 

\ ^ > , 

S Ciro, aroze 
' r" FS' 

I V 

astr&ì/iit, Potori e Cf«Mjvf 4< 5ÌM|«C«> 
pa Dl&dl quaranta anni lo Soirojppo IiVdroî  e ordinato con 

Uiill rraedlot per guarire io Oas&itu Gastr&Uit, Potori e Cnmp- — »».T-V*» 
OivjffpiutoHf oati^tfì, por ftu:illtare la diĝ stìODO edlncoadoifoneiperregO" 
larìnara tatto Io ^umoaì addommalì. J . 

j 

1' 

d C m O P P O S E D A T I V O 
r L 

r - f 

a ^ 

BAIALA SqpRZA IJ^ AliANClE AMAHE 
Queite i il rimediò li ViÀ «CQcace per combatterà la ÀfiHvni iil cnore, 

VSpiUstc, VmifimOf VMmicrMia, U Salto di San Vito. VXnsonttia^ la Con^ 
vulHoni $ U to$t$ d$i fanciulli durante la denUtk^»; in una parola tutte 
le Attoaionl nervoM, 

- tr 

ft&Ma e ipdhiMc di J.-p. lABOZB • C**, 1, ne in ÌIW-^-PMÌ, « Parigi. 
nimWTi : |̂ }d()M : &^ (U fte99̂ lo, CGn^, PiuHrÌfllt«f». 

SI inOKAMEUE MCOECiae FftRKHCIE: 
SfllMn* «orraglnwia ti mia d'wucto • il «tunU wuint tU' IOAHMI « A n * . 

Belreppo deparatWo H mrtt d'iraèd* tffiara air iaénra di p«)«RiaaI«. 
ti&ntirrlet 1.&SBÌW>, il t̂ ioa, pintro tinpca. JS|l«lre, JP l̂v ì̂rcit Opplnm, 

, ^ ^ ^ I 

tória Documetitata 
e: a. :r» •&« ^L.^9 ,̂ 

IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
j,ire SS 9 — Pubblicati i voi. h II e IH — Lire 103 

^ 

PI^DERICO INGEGNERE GABELLI 
n ' • - f 

' •h 

. r- RLLE FERII :J 

FiadawA,TSI»f>CSHA«A F^S^CCKETT® 
i i i -S ~ E.ir« •E^ •a 

_ J 

i j _ ^v _-

pfn?u:;3d±»i^f3M£t«K:^^fai^ 

e tile prof. Giaoibattista 

ENTI 

t*™i*S ' TWU'Bt r i-iif** • B^XA-':tctKt=r-!'vr-r^a7atvi 

V 

per serwire alia scviolit 
Padova,, Tip. Sacchetto - in-8 - voi. T. * L i r e 6 

I f BK'«.r 

^ 

\ < - f 

< ' U \ 
A j r -

1 T 

Wlm. Meravigli • ' •• , •, ,, 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia póstale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Sstero) 

' h 

- j j 1 1 

L >• 

I^^eyg-iiimo ne l la **- Gazzet ta 
Medica „ (Fire i ise 2 7 magfgio 
1867), —- È inu t i lo d ì ìaidicaro 
ft (^ù'àl usò s ia (iostinata l a 

TELA kivkmm 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANl 
Milano, Vìa Meravigti* ,, 

perchè giìi conosciuta non solo da noi. ma 
m tulle le principali CittJi d'Europa, dove 
la tétm ClMlleAiil è ricercatissimi. 

Venne approvata ed unata dal cornpi.Tnto 
.prof. comm. doti, K18KR1 di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i 'Vecchi induri-
menli ai piedi; specifico per le affexioni 
reumatiche e gottose, sudore fótore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni eoa perdile ed 

I p o r i c o l i a d U i u g a a i i i fin D o p o lo a d o ^ i o u i d i m o l t i ' e 
qu i aoffertidagrli amicala t i por d i s t ìn t i medic i e d o s p e d à U o H -
cunsa d i UrogliQ Gauaoantì so- nici n iuno p o t r à d u b i t a r e del* 
no attua. 'meiite ev i t a t i eoa Itì, 
oo r tDzzad iu j j a r ad ica l eo proxi-
ta g u a r i g i o n e , median te le 

Pìllole Yeoetali 

relUoaoia d i ques t e 

de l p r . D. G. P . P O U T A 
adottate dal 1851 nei eìfilicDmi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik rfi Berlino e Medicìn 
Zeitsckrift di Viirzbutg, H agosto 186S e 2 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquietano gran voga in tutte le 
Americhe» essendo state richieste da vari! 

abbasaamcnti dt^Vutero. lombaggini, nevral^ 8"« <* ^* infermità viscerali. 
gio, applicata alla parte ammalata, —Vedi[^ Come ne fanno^fede gli attestati dei ce 

B bene però r avvertire come molte al
tre Telo Bono poste in circolatione, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a €iml-
le«iftl ; e d'arnica DB portano solo il nome. 
Bdiniattì applicale, come quella fìaSlea-
laif sui calfì, vecchi indunmentì, occhi di 

depurativo del sangue e purgative 
superiori per virtù ed efficacia 

a tulli ( d^uralivi /in'<ira conomuti 
Sono treni'a|)pi obe, a! fa uso di queste 

pillole, e per>ent'annì diedero sempre ri- farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans 
sultati tali da dimostrarne r(efficacia e laiche dietro i felici risultati ottenuti dalla 
pr:itica utiìilà in molteplici e svariate ma- spedizione d'assaggio del 4867, ne fecero al 
lattie, sia causate dalla discrasia del Bm* G A I I C H U I cospicua domanda, onde sop

perire alle esigente del medici locali. 
Di quanti fìpecìtici vengono pubblicati 
)lla 4 pagina dei Giornante proposti sic-ABÉJLLS MfaiqÀW di'Parigi, 5 marab 1870. lebri medici professori comm. Alessandro nella 4 pagina at» Giornali, e prop 

Gambarini^ cavi •£. Pantera, noffl che del come rimedìi infallibili contro le Gonorree, 
cav. Achille Casanova^ elle le esperimenta Leucorre, eco,» niuno pud presentare atte' 

nelle dùpepm, nel fornito» nei disturbi ga 
strici, per difficile digestione, nelle nevrat-

pernice, asprezze della cute e traspirazione!^'^ 4* ^^«'""^^,f'!^^'*'^'^^^ ^3ir^.f^^ 
al piedi, sulle ferite. contusioni;^iiffezionii^ '̂?'"':'̂ S """ ''̂ '̂ '*= ;̂̂ ' " r ' ^ ' S ^ A f i l VP' 
nevralgiche e «fatiche, non hanno altra tP""^^§^'"*^"*?, '"^^'^L^^ '̂L^fT '̂̂ L'*"'f^ 

rono In vari casi, sempre con/cKci rt>wto/i. stali col suggello, della pj allea come code-
nelle spĵ uenti nidlatìie: neW inappetenza, 

izione che quella del cerotto comune-
.Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-

DéVolì surrogati 
^ ^̂ -*̂ ^ ^ ' S i difQda ' 

di domandare eempre é hon accettart che 
la Tela VERA GALLEANl di MUano. - La 
medesima, oltre la firma del proparatore 
viene controsernata con un timbro a secco: 
0. Galleani, M/ontì. 

(Vedasi Dlchfararione'iella Commissione 
Ufficiale di Beriino 4 agosto ISfifì) 

gaio, della viilza, emorroidi, non che a,co^ 
loro che, vanno soggetti a vertigini, crampi 
*j formicola causati dalla pienezza di san-

f ue, tanto encomiati ed usati dal deftinto 
ottor Antonio Treisi. 

h -. 

Siculiana, 45 marzo 4874, 
Preg. sia, Galleanì, farviacista. Milano, 

Neir interesse dell' umanità sofferente, e 
per rendere. U meritato tributo alla scienza 
ed ai meritò, attestiamo che da ben 44 anni 

Torino H S f̂ ĥhrain iSfìft '^if^ittì da siflUde che divenne, terziaria, ri-lormo, li 2 lebbraio i8t>«, ^^^^^^^ ^̂ ^̂ ĵ ^j^j^^i ĵ conoscono per 
irla, Caro sig, 0, Galleani, farmamslàj Milano 

-'• Ho voluto provare su me stesso, per una 
ostinata lombaggine, la vô stra T e l a a l -

. I^AriAlcA, e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi ni
tro rimedio '. aosicchè potei azzardarmi dì 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesilo 
incomodo, e ntì ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebbo affermare cne in tali casi, 
i di un effetto sorprendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considarazione e 
sUma inalterabile. 

Professore RiBsai 
Còsta' UH, Ó\Ia htrinàcla GALLEANl fa 

spedisce franco a domicilio contro rimftssa 
di vaglia postale di L. fl.SO, 

8te Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, ed i cui no parlarouo con 
calore i duej^iornaU sopra citati. 

Ed infattì, ksae combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten* 

' gono ob che dagli altri sistemi non si può 
: ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
" stici od ai lassativi, combatte i catarri di 

vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose/ 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
da l i c f fo l di Milano. ^ . ' -

f Napoli* 3 dicembre 4873, 
, Caro sig, 0. Galleani farmacista, Milano, 
La mia Gonorrea è* quasi scomparsa, da 

iche faccio uso delle vostre impareggialiili 
combatterla, non vlm:isero farmaci, noti ed paiole antigonorroiche, ciò che" non potei 
ignoti sotto litolo di specifico che non fu- ' - r: 
rono esperimenti su vasta sĉ l̂a e tornarono 
tutti ìntruttuop' 

mai ottenere con altri trattamentii agctuni 
gerò che ancor prima dì (questa malattia 

tS quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate pil^ 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmeiìle guarito, con somma nie^ 
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fedo,di che pi^i'^^^'i^o 
.:̂ ,̂ fHUO devotissimo ,, , -_ 

, - G. TERMIW 
Cancelliere della Pretura di Sfcullana 

f r.* 

Prezzo : Scatola da 18 Pillole 
,Jd- i<t , 36 -id 

L. 

trovava nel î ftao da notte del fondo cHlwr-
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuso delle vostre Pìllole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia ffratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e p î voulri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

: ' i l '. Vostro cervo ' 
. ^ „.,,. : , ,.,. ALFREDO SERRA, Capitano 
Contro vaglia postale di L. %,S0 la saa> 

tola ai spediscono franche a domicilio, ~ 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di 
usarla. » 

N o i n o u s a p r e m m o suf f l c ien-
t emen te rucGomandare ai p u b -
-bliòo l 'usò dello 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
e Zucelierliil 

del prof, PIGNACCA di Pavia 
{37 anni dì successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli ìmpeti od msulti di tesse, chiusati 
da inflainmazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti Ai atmosfera^ raflVed' 
dori, ecc. 

Sono poi utilissime pe r j predicatori e 
cantanti ridonando forza ê vigore, facili-
tando reftpeltorazione, e così liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, stenta 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

., Firenze, tì rficemipjf 4873< 
Preg. sig.' Galleani, Farmacista, Milano» 

Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forse potendo ora cootinuare le mia 
funzioni religiose non che le lunĵ he pre
diche, senza verno incomodo; se^uilu î erò 
a far uso dei vostri zuccherini dì minor 
azione, prendendone massime dopo le fun* 
zioni, 

iutto vostro devotissimo servo 
Don SERAFIWO SARTORIS, Canonico 

Milano, IO ottobre 1875. 
Caro Big. Galleani. 

Mercè !e vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per'la stagione di carne' 
vale appunto quando dinperavo gih per 
causa ctell'abbaH-Hamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche Iodi per essere stato'liberato da 
un incomodo, e da iiria' quasi certa bol
letta, 

, Vô ^̂ ro affezionato servo . \ 
FRANCESCO CoRnARim 

^ Via S. Raffaele, mia 
1 - - ' .-. ' -

Prèzzo alla flcatoia le Pillole L. «*»0. — 
Alia scatola i Zuccherini L. «.ao — Fraaico 
L. i-flO contro vaglia fjo>tale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA; , 
P l a n e r l fflanro, Riviera S. Giorgio « 
Farmacia all'Uaiversità -^ ft^ulgl |Cor-
l ie l lo . Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S a u l B e g g l a t o farmacista — 
B e r n a r d i i^lAsBret-, farniacista— Per'-
411©, farmacista, Vja S. Lprenjo — ISur-
t o r i o e C , farmacia. Via Sai Vecchio — 
Rof te r t l , Farmwiista, Via Carmine — 
^ a u l P i e t r o , farmacista. 

A l i 
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P e r còmodo e gai-auzia tìeffli Muma-lati in t u t t i i g i o r n i dal le 12 al lo 3 v i sono d i s t i n t i modici cUft yÌBÌtauo,*iicho por 
,;,^;^,Vinaìattie vèriGroo.^;.,:^, . ; ^ - ; ; • ' ;;; •':-''''' -\\' ••l***;-- • " \ . , \ ,. [.,.,, :. '• 
ta dett» Farmacia è foniJU di'tutÓ'i'Ririìeàl'iébe jiossoiio occorrere in qualuucpia lorta di malattìe, o ne fa 8p?dì?Ìone ad ógni richiesta, muniti, se si richiede, nuche 

di «»B«I«H« medleo, contro'tlfflèssa di vaglia postala; : , • > 
' '̂  I sc r ivere a l l a Paiì*niacla !3^4. di Httaviii» Cìalleani, "via i^e rav i^ l i , .{MUaiBo . 35 49 1 

Dalle Premiate Tipografìe. a*', l i a é c h e t t o ' é, (Seminarlo m 
Padovae dai,principali f i ibra i detj^ggnp, ,SJÌ venclp^o le 
Òpere utilissime'e receiitissime d^Lprofeasore miiv..>Ê „iO. M. 

B , ^ ANTONIO tONZIfi ' . - ' . 
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fgrajmBPiymmiaiiiyi, iggaaa-Baixt> 

T'***'*-rfiìtrt<tfi^iBMiT"v* l i f f ^ l i ^ 
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Trattato dell/èri ed essenziali 
f 5 ) 

ELEMENTImieOiOMIA POLITICA 
• .••-... Tip. del ISemipariO. Ifadova 1877. - L. 3^ 

y ? ' ' T ' i ! i 

' F V La nuova sqiipla perfetta dei iercanti 
-^ 

\ OSSÌA LA 

SCIENZA DELLA'. .vJVl^inJ>,IW„l Ai ̂ VJ! 
Tip. F. Sucohetto, Padova 1876. , L,.,7, l i -

frj- I - Trattalo , j 
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r^OMI 
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«lei P r iva t i © tieilo Srfato 
Tipografia .del Seminario, Padova 1876. - Lira 0. 
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